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Firenze, 17 settembté 


SULLA TASSA DEL MACINO 


‘ Dall'on, prof. Francesco Ferrara rice. 
Yiamo la seguente lettera intorno alla. tanto 
contrastata tassa sul mmacino; Essa deve es- 
sere seguita da ‘altre’ nelle (quali speriamo 
che l'illustre ‘economista svolgerà intero 
il suo pensiero, che in questa è appena 
adombrato.. Come abbiamo pubblicata la 
lettera dell’on.. Pepoli; così crediamo op- 
ton ed utile ‘di accordare la ‘nostra 
spitalità alla risposta dell'on. Ferrara. È 
debito di imparzialità, è necessità della po- 
lemica. Tutte le opinioni hanno diritto di 
esser fatte palesi e sostenute; e non sa- 
rèmo ‘certo noi che desidereremo di soffo- 
- carte. La quistione è grave ed abbisogna 
di essére seriamente studiata cd ampia 
mente discussa... Però quando on. Fer- 
rara avrà compiuta I’ esposizione delle sue 
idee; noi ci riserbiamo di ritornare sopra 
quesl’argomento, chè non è solo impot- 
fante per l' economista e pel finanziere, ma 
eziandio. per l’ uomo politico. Esso deve es- 
sere esaminato sotto tutti gli aspetti e la sua 
disamina sarebbe incompleta, ove fosse: 
separata da quella dello stato generale 
delle finanze. e degli altri mezzi che si 
possono suggerire. per migliorarlo. Tutti 
‘ d’accordo sull’urgente- necessità di prov- 
Vedere all'assetto delle finanze, la diver- 
genza non è nè può. essere che sul modo 
più acconcio e sicuro di accrescere le en- 
tirate (dacchè quanto alle economie non ci 
è da farci ‘sopra grande assègnamento per 
l'equilibrio del bilancio) ed è su questo 
puntoZche deve specialmente concentrarsi 
la discussione, 
Al signor Direttore dell’OPINioNE 
Mustrissimo Signore 


Ella conosce meglio di me il. grido di al- 
larmé innalzatosi da tutti i lati; gli. appelli 
al popalo; l'evocazione dell'ombra di Ma- 
samiello, ii Litoli d’inigua, insensata, illiberale; 
funesta ; ecc: che si son prodigati alla tassa 
sulla: macinatura | dei > grani, appena si ebbe 
séntore.che si pensasse a proporla; e co- 
nosce ancora come una parte della. stampa 
periodica abbia voluto ad ogni costo lirare 
in mezzo a siffàtto. polemiche l'oscuro mio 
nome, dichiarandomi complice d’una trama; 
in cui dal ministro Sella si cospira ad im- 
barbarite e. desolare l’Italia; con l’introdu- 
zioné di questa vandalica: tassa. 

Costretto. a prendere la parola, invoco dalla 
gentilezza della. S. V.. .Hlma. un posto, nel 
suo giornale. Di giustificare le mie inten- 
zioni pon sento il più leggiero bisogno: sa- 
rebbe questa la' prima volta, nella non breve 
è assai ‘tribolata mia vita, che mi tocchi la 
imputazione di. aver. posto a servizio dan 
iatento: sinistro i miei pochissimi studi .in 
materie economiche; e. d’altronde, io non 


APPENDICE 


RASSEGNA MUSICALE 
‘Angelo Villanis — Il Concorso del R. teatro 


della Pergala — Ancora del A. Istitutò 
musicale di Firenze: 


I giornali italiani hanno annunziato con 
parole di sincero compianto. Ja morte, del 
maestro Angelo. Villanis. Sia lecito anche a 
me d’associarmi al lutto de’ numerosi, amici 
dell’ estinto. Con giò non intendo tessera, di 
lui una biografia, chè il Villanis appartenne 
a quella eletta schiera d’ uomini che trascor- 
rono la vita nel santuario dell'arte irra- 


È " diato dalle gioie della famiglia. A questi ac- 


cade sempre come al povero maestro di cui 
iangiamo la morte; il gibrdo in cui s' intor- 
Rida l'atmosfera! nella quale s’aggiramo, non 
appena 1° arte mega loro il suo sorriso eda 
procella si addensa alle porte della feticità 
pate: dssì cadono affranti © ‘s0praf. 


Così & avvenuto al Villanis. In lui l'artista 
ed'il'padro ebbero 4 soffrire quasi in un 
punto solo' colpi spiotati. Erano trascorsi po- 
chi mesi dacchè il frutto n no mt 
quella Bianca Albizzi che gli 00 
Stato tanti ender tante veglie, era stata im 
molata sulle scene della Scala di Milano in 
olocauistò al malcontento del pubblico, quan- 
| decco il figliuol suo, orgoglio e aperanza 
del suo cuore paterno, divenir vittima d’ un 


Ùn Fi; 
Firenoo. ut 


sono uomo politico, nè ho suffragi da men: 
dicare; né. altrò ;ambisco |(fuorcliè vil silenzio 
del mio ritiro: Ma sulla questione -in se .stessa, 
ho bisogno di esporre nel modo più esplicito 
il mio ‘pensiero. Iò posso..ingannarmi;e.-Ja 
pubblicità è il miglior ‘mezzo di raddrizzare 
gli. errori :migi;; ‘e ;posso non lingansiarmi, 
nel qual. caso quella parte: del pubblico (che 
rimanesse convinta dalle mie ragioni entré- 
rebbe nella trama vorditasi fra me elmi 
Nistro, e gli darebbe l'appoggio ela forza 
che \da’ privati consigli d’un amico non gli 
era possibile di sperare. 

Desidero ) innanzi tutto, notate che la di- 

scussioné .si .trovèrà: ‘sempre: fuori dal suo 
terreno; finchè. ‘si faccia. unicamente: consi- 
stere nel declamare contro i difetti intrin- 
seci della tassa. Un vecchio finanziere liniglese, 
dopo ‘aver -preso' attivissima parte vin. tutte.le 
quistioni daziarie - ‘agitatesi. nel sto. ‘paese, 
Vicino a spirare diceva: «io muoio portando 
meco nel | mio sepolero il ‘cordoglio di non 
aver mai rinvenuto l’imposta:che i: miei;con- 
cittadini sapessero concordemnentè gradire.» 
Chi faccia sulle opere degli economisti uno 
studio somigliante a quello che:vi fece ulti- 
mamente Proudhon; sentirà un egual dolore 
a contemplare il singolare fenomeno ; che, 
tra le migliaia d’imposte escogitate e messe 
alla prova dalla creazione del mondo in fino 
a noi, non si riesce a scoprirne una sola, 
contro la quale non s’abbino a poter pro- 
porre le più serie © le più ragionevoli ob- 
biezioni. 
_AIl’ udire, tanto .concerto di voci.avverse;, 
io m°era in verità rallegrato; sentiva. il pia- 
cere, non. mai provato sinora, di vedere ri- 
soluta una parte . del gran problema, di es- 
sersi alla fine e per lo meno scoperto qual 
fosse la peggiore fra tutte.le imposte. Sven- 
turatamente l'illusione mi è durata ben poco. 
Ho poluto troppo. presto avvedermi che, 
questa volta ancora; ci aggiriamo sull’eterno 
equivoco in cui cade il cane, quando Jatra 
al sasso e lecca la. mano. da cui fu scagliato. 
Ci affatichiamo a colmare di maledizioni ed 
ingiurie una. data forma d’imposizione, scor- 
dandoci. affatto del quesito preliminare che 
domina sempre e decide il merito ed il de- 
merito .d’una tassa qualsiasi, voglio. dire, 
fin dove si estenda il bisogno di trarre dalla 
borsa de’ cittadini il denaro che la tassa do- 
mandi. ; 

Non solamente in -ordine-e.di tempo di 
e di buona logica, questo quesito prende il 
passo sull'altro, ma anche, e più, per ragione 
intrinsecamente economica. Imperocché la più 
lieve contribuzione diventerà Un atto di. ti- 
rannià se ua. stretta necessità non la con- 
sigli, e i più mostruosi balzelli possono age+ 
volmieritè rimanére' giustificati da questo solo, 
chie Ja fatalità di un ‘bisogno li abbia ‘voltiti. 
Assicurare o smentire Ja necessità d’un’im= 


posta; ‘ecco il punto di partenza, la quistione 


fondamentale; il rimdnente è ‘un. campo di 
dubbiezzè; su cui possiamo a vicenda actor- 
darci una gran. libertà di pareri; petchè gli 
effetti (che. nascano dalla varietà delle forme 
daziarie, quantunque .non siano , talora da 
disprezzarsi, d’ordinario. nen hanno che, una 
imporianza. assai subalterna, © relativa, sem- 
pre alla necessità. più o meno accertata. 
Non è punto, così, che. si. ama oggi proce- 
ere fra di.noi. La quistione fondamentale, 
lo stato ‘in cui la finanza del Regno è ridotta, 
paco si fa un dovere di dissimularla; © 


o e i] 


funesto accidente. A. questo nuovo, dolore il 
Villanis il quale; almeno in apparenza era stato 
forte contro la sventura che, nel campo, del- 
l’arte lo aveva sì crudelmente. colpito, non 
ebbe forza di resistere. Eccolo ora, spento nel 
vigore dell’ età 6 dell’ ingegno ed.ecco come 
non di rado la più tremende, sciagure, l'ira 
del.cielo e l'ingiustizia degli uomini si ad- 
densano sul capo di chi, per le virtù della 
mente e del cuore. meritebbe di non essere 
fatto segno; alle ingiurie dell’ avversa. fortuna 1 

Angelo Villanis nato d’ illustre famiglia to- 
rinese, provveduto di ricco censo, alle. profi- 
cue discussioni. del foro, alla quiete de’ pub- 
blici impieghi, all’ agitazione della; vita po- 
litica, preferì, la gloria musicale ed entrò con 
piede risoluto, nella via che a. questa con- 
duce, Senza tener conto, de’ suoi, primi ten- 
tativi, egli incominciò a sollevarsi dalla schiera 
de’ mediocri con Ja Regina di Leone, che fece 
il giro. de’ principali teatri. d' Italia. A questa 
tennero. dietro. lavori, di, maggior, lena; la 
Figlia del proscritto , la Vergine. di Kent, il 
Vasconcello, \° Emanuele Filiberto che. gli 
acquistarono fama. di valente maestro, Ma egli 
comprendeva i progressi. dell'arte e voleva 
lasciar di sè traccia, più duratura, E da que- 
sto, suo desiderio nacque la Bianca degli Al: 
hizzi, intorno alla, quale, non riparmio nè 
eure, ;nè fatiche, nè, sovratutto, quel paziente 
lavoro. della. lima che solo, dà. corpo alle 
opere-grandi. Egli si presentò al pubblico di 
Milano; che altre volte lo aveya giudicato far 
vorevolmente,; coll’ animo, sereno, @ tranquillo 
di chi sa diaver coscienziosamente adempito 


‘OPINION 


Giornale qu 


otidiano 


sì soffia. in vece; con tutti 

farne divampare un’altra, in 
se fossimo, tutti di. buona fede, 
ben presto ad intenderci... , } 

Ogni mistero, su questo pùnto di fatto, è 
svelato; cento volte, 6 ;con .tutta pubblicità, 
si .è dichiarata ‘e .rimpianta Ja. vera nostra 
condizione. Noi abbiamo un buon terzo delle 
Nostre, spese, affatto scoperto. Da quattr’anni | 
in .;qua, .comunque avessimo procurato di 
agitarci su questo letto di. Procuste, sempre 
una cifra fatale, di 400 milioni all'anno di 
deficienza, che solo nel 1865 si ridusse al 
disotto. di ,300 milioni, è; l’ingrato fantasma 
che riappare da tutti i lati. 

Non si, riflette, mi pare, abbastanza su ciò 
che importi. uno .siato così stranamentà a- 
normale. Si è hen detto più volte che nel 
nostro paese ogni giorno trascorso rappre- 
senta all'incirca un nuovo milione di debito; 
ciò sorprende, ma non se ne vede abba- 
Stanza la. gravità. Noi corriamo, a corsà at- 
‘celerata, verso; un; abisso. Gli imprestiti ci 
hanno assonnati, ed oggi appena cominciamo 
ad accorgerci .che. l’imprestito è bene un 
farmaco »acconcio a prolungare. di un poco 
la Vita dell’ammalato, ma alla condizione di 
renderlo inesorabilmente incurabile. 

Se un cittadino privato fosse ogni amino 
costretto; nelle sue spese, a superare. d'una 
metà il suo reddito, in circa dieci anni ogni 
bricciolo del suo, patrimonio si troverebbe 
sparito. L'Italia, è appunto rel medesimo 
caso: se dovesse persistere per dieci anni nel- 
l’attuale condizione delle suo finanze, la sua 


manlici, per 
alla quale, 
arriveremmo 


morte non potrebbe essere dubbia. In dieci, 


anni, la ragion composta dell'interesse l’a- 
vrebbe affogata. In dieci anni avrebbe già 
divorato 16 miliardi all’incirca per ‘coprire i 
disavanzi annuali, e tanto avrebbe gonfiato 
per il tempo uvveniré, il suo debito pub- 
blico, che il suo interesse corrisponderebbe 


quasi al reddito fondiario attuale di tutta 


V'Italia,” 

Mi sia permesso di dirlo con tutta fran- 
chezza;; la nostra condizione ha qualche cosa 
di unico, fra i popoli che abbiano; se non 
altro, \a ‘cuore il proprio decoro. Il secolo 
nostro non ..tollera che una nazione civile 
guardi con occhio indifferente uno stato:così 
deplorabile, e molto meno:chesi addormenti 
sull'orlo di un tal precipizio. Si può., dopo 
una rivoluzione mondiale , trovarsi al. mise- 
rabile espediente degli assegnati. Si può, dopo 
una gran lotta continentale , conteggiare un 
debito di 400 milioni sterlini. Si può avere 
la sventura. di divorare tanti altri milioni 
di dollari; quanti; ne andarono: ora ora sper- 
duti nella guerra civile d'America: tutto. ciò 
s'intende ‘esi scusa. ‘Ma vivere quattranni 
di piena pace, indebitandosi ogni giorno. di 
più, ignorandolo quasi, o parlandone appena 
come di un fatto ordinario); come farebbesi 
per. una . di. quelle. minime differenze tra 
l'entrata e la-spesa alle quali. provvede un 
qualunque risparmio 0 una nuova combina- 
nazione. di vecchie imposte, mi par cosa, 
davvero, che; se non giunge a sollevare l'in 
degnazione del popolo che la soffre, dovrebbe 
almeno far montare un po’ di rossore sulle 
fuancie degli uomibi i quali ,, da legislatori 
o' ministri, l'abbiano lasciata. compire. 

Tale è’, nondimeno, il gran fatto che i 
partiti così lesiamerte sorvolato, pet afitet- 
farsi a discutere la liberalità d'una tassa che, 
più o meno, potrebbe , si.spera che possa, 
contribuire ad attenuarlo. 


IT ZITTA 


Delisy Dawes et 
Le lettere 


È LE ASSOCIAZIONI BI RICEVONO 
Tn Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 110, piùnò terreno; | 
in Torino; all'Ufficio sucetrsale déi giorhali via peri 
nelle provincie présso gli Uffiei postali. } 
A Parigi, all’Agenze ara 1. I. Ro 
Ì s et C., Finck-Lane, Corni 
ed i reclîmi deyono. 
zione del Giorzialé. Non si restituiscono i mani 
Pèr gli avvisi tivolgersi all'Ufficio del Giornale, 


N. 256. 


ui, n. $ a Londra; da 


essere inviati, { nehi alla Dire. 


La inserzioni costare L. i la linea. 


E fosse, almeno, tutto inyolontario D'errore! | 
Sventuratamente per. il paese, non è. Ogni 
partito ha il suo segreto motivo di concor-, 
rere a conservare questa rélicenza comune. 
Gli uni temerebbero ehe, rivelando, all'Italia | 


il suo urgente bisogno di andar cercando, ìl 
mezzo di. vivere, hon si farebbe che rivelare 
le conseguenze dell'opera loro; le colpe che 
han condotto l'Italia àl mal passo da cui più 
non sa come, sia »possibile .trarsi fuori; gli 
altri, soprattutto avvicinandosi l'ora di dover 
corieggiare il corpo. degli elettori, han. biso- 
gno di. porre in mostra lo sviscerato amore 
del popolo che sta in.cima de) loro affetli; 
alcuni avrebbero. a Vergogna lo enunciare 
una verità così triviale, com'è il dire che il 
pubblico Tesoro è in bisogni, e preferiscono 
presentarsi come piei in peito di peregrini 
misteri finanziarii, che si riserbano di svelare 
allorchè saran venuti al potere; per altri Jo 
interesse supremo ;sta nello alimentare: Tan- 
cori che ispirino profondo sdegno verso l'or- 
dine, attuale, ed.apparecchino o un ritorno 
al passato, o. quell’ideale diluvio futuro in cui 
tutte le nulkità del presente possano  galleg- 
giare, p 

AI difuori o al disotto de’ partiti, sta poi 
l’innocerite popolo governato. E che sa égli 
d’'imposte? Non le conosce al, mondo, che 
come un Îlagello. Sa che gli rapiscono parte 
delle sue sostanze, 6 talvolta gli. vietano di 
soddisfare i più vivi bisegni dell’esistenza; 
che gliela rapiscono con una forza. contro 
cui ogni scusa è respinta, ogni volontà di 
resistere è impotente, ogni tentativo di eman- 
ciparsene è delitto. 

Ecco perchè gridare contro una tassa qua- 
linque davanti ‘al popolo, è sempre un in- 
fallibile mezzo di far benedire il nostro no- 
me, quand’anche con ciò non facessimo che 
empiamente abusare della sua credulità, e 
turpemente tradirlo. Così fu sempre, nel 
mondo; così è ‘oggi in Italia. Si grida con- 
tro un’ ipotetica tassa del macino;' si è gri- 
dato-contro il bollo ‘e registro, la perequa- 
zione della prediale; l'imposta dei. redditi; 
si sarebbe. gridato contro la’ patente 0 la 
mobiliare; e sempre si griderà, per questo 
solo, che si tratta d'imposte, e l'imposta è, 
o agevolmente si può’ presentare come se 
fosse, l'attributo: della: tirannide, la sua più 
semplice espressione. 

Il problema; signore; evidentementéè è 
spostato; ed ella. avrà pure: (potuto osservare 
come l’on., Marchese Pepoli, con l'importante 
lettera :sl ministro Sella: da V. S. pubblicata, 
ha, involontariamente, di certo, molto ;con- 
tribuito a spostarlo. Non solo: hia egli assunto 
come verità inconcussa, che una tassa sulla 
macinazione sia la peggiore fra tutte, ma il 
fatto. tremendo , della’ penuria in, cui la fi- 
nanza del paese. :è ridotta, è da lui maneg- 
giato.con troppa disinvoltura; con certa est- 
beranza di liberalismo , che. si comprende 
assai benesin bocca a coloro pe’ quali non 
è punto un dovere l'aver coscienza di ciò 
che dicono purchè dicano cose [opportune a 
far fermentare la massa del: popolo; ma le 
confesso riuscìrmi. inconcepibile affatto sulle 
labbra di un Pepoli, economista distinto, ca- 
tattere sobrio, ed uomo sceso appena l’ al- 
tr ieri dalle, regioni governative, , portando 
seco la più grande probabilità di esservi ri- 
chiamato. i 

È a lui sopratutto, che io desidero sotto- 
porre le riflessioni per le quali non saprei 
ISAIA INTINTOLI 


‘partecipare ‘all’ orrore ch',egli, ha, conoopito 
contro l'intenzione del Sella, se pur è. vero 


che esista. Ho accennato il gran fatto da cui 


credo che la disputa debba partire. Vediamo 
ora a che cosa esso. ci meni, quali rimedii 
in poter nostro abbiamo da opporgli; quali 
aiuti. l'imposta. sul ymacino: sembri. poterci 
fornire, ‘quali savii motivi si abbiane per ri- 
eusarli; purchè la S. V. Ill:ma voglia usarmi ila 
cortesia di dar. luogo alle lettere..che avrò 
l'onore. di far: seguire alla presente,..e: che 
mi procureranno il vantaggio .di rinnovarle 
gli attestati della considerazione con cuì mi 
pregio. di. essere 


Suo dev.mo obb.mo 
F. FERRARA. 


6 soil at 
Diamo l'articolo dell’ Epoca. di Madrid 


sul matrimonio; di ,S.. A. R..;il. principe 
«Amedeo con. -la figlia primogenita. della - 
regina di Sp'igna; già segnalato dal tele- 
grafo: 


Persone .di melta uiorità, giuntò dalla 


Corte @ dall'estero, ci dicono tutto quello, che 
credono sapere con fertentie rispetto alle voci 
di matrimonio, tra la infa 

Duca d'Aosta. 


fanta. Isabella. © .il 


Il Principe Amedeo si risolveltà al suo 


Viaggio in Ispagna per mandato del Re suo 
padre, desiderando questi dar una prova 
dell’aggradimento con cui vedeva il ristabi- 
limento delle buone relazioni tra l’Italia. @ 
la nostra nazione. Certo in Ispagna era im- 
possibile che non presentasse i suoi omaggi 
alla regina. 


S. M. ricevè il Principe a Zarauz con le 
dimostrazioni della più grande cordialità. 


Dopo il pranzo, la regina; .il re; il duca di 


Aosta, la infanta Isabella e il principe delle 
Astuie si ritirarono per un quarto d’ora in 
tun gabinetto particolare. Dàrante questa con- 
ferenza pare si parlasse molto degli gntichi 
nodi che tinivano le famiglio di Savoia e di 


Borbone. Il duca di Aosta sembra avere 


qualche somiglianza con Filippo III. Îl re si 
mostrò soîmmamente affabile. durante tulto 
il colloquio, manifestando al Principe quanto 
apprezzasse il gran collare della Annunziata 
che S. M. portava al tollo, e quanto fosse 
stato sensibile al vedete tome considerazioni 
della più Hlta importànza avessero interrotto 
per qualche tempo le relazioni fra, due po- 
poli uniti ‘da tanti interessi, come la WBitha 
@ IItalià. Però nòn si disse pure una parola 
che allidéssò ‘al progetto di matrimonio di 
cui parlarono la stampa è le STERILI 
estère. Le persone clio veggono più addén- 
tro pensano che, ceti èr oggi, uti talò pro- 
getto non esista, sé bénè igniorittò chè possa 
accadere: domani. Ù 

Nei circoli diplomatici Si ctede, che, ove 
tale negoziato abbia avato qualche principio, 
Si.riferisca' piuttosto” al priacipe Uniberto, 
erede della Corona, che al dica d'Aosta. È 
noto the ‘quel Principé, che la Statipa ma- 
ritò più volte con uda prificipessa di Dahi- 
marca; con una ‘della Assia 6 con un'altra 
del Brasiley è ancofa mubile, e certo nori si 
effettuerà il matrimonio del prititipe, Amb- 
deo se nom dopò quello del sub fratello pri- 
mogenito. Ci è un'altra considerazione clie 
ci fa:porre. in dubbio la combifiazione intà- 
trimoniale di cli si bccùpa là stampa: la si- 
tuazione politica della Spagna e dell'Europa 


îl proprio dovere. Egli invocava un giudizio 
ponderato ed imparziale ed ebbe invece una 
sentenza di morte promunziata senza processo 
e senza cognizione di causa. Non si fa torto 
al Villanis dicendo che la sua Biaàca non 
ebbe che una tappresentazione. La forma 
stessa delle condanna dimostra quanto que- 
sta sia stala avventata. 

Corserò voci allora che l'opera del Vil 
lanis avesse servilo di pretesto ad una ven- 
detta politica. Ciò non è vero, e neppure il 
Villanis lo credeva, anzi era convinto del 
contrario. Io gli strinsi la mano (chi avrebbe 
detto ch'era per l’ultima volta?) al. suo ritorno 
da Milano. Egli era accorato sì, ma non una 
parola di risentimento gli sfuggì dal labbro 
contro il pubblico milanese. Egli ben sapeva 
come il pubblico in generale si compiaccia 
di questi giudizi sommati, e sebbene la sua 
modestia, ch’era grandissima, Io trattenesse 
da troppo alti confronti , pure in cuor suò 
avrà probabilmente pensato che il Barbiere, 
la Lucrezia Borgia, la Traviata non avevano 
avuto al lor comparire miglior sorta della 
sua Bianca. Il pubblico è uguale in tutte Je 
città e ia tutti i teatri. Del resto l’opera del 
Villanis era stata rappresentata in tali con- 
dizioni da spiegare l’avversità degli spetta- 
tori senza ricorrere a ragioni politiche. Fra 
le lotte sostenute dal maestro per questa 
Bianca sventurata; quella col pubblico fu Ia 
più breve e-la meno accanita. Le maggiori 
battaglie egli ebbe .a combattere contro, là 


! direzione., contro l'impresa, contro i can- 
fanti... Ora su di lui si è chiusa la tomba, 
i 


ita alla sua memoria è dovuta una. ripara- 
zione. E se v'è giustizia nel mondo,.la sua 
Bianca degli Albizzi dev'essere ammessa ad 
tiù riuovo esperimento, non più con cantanti 
sfiatati, con vecchie scene ,.con attrezzi in- 
decenti, ma con quél decoro a cui non, ,è 


lecito venir meno ne’ maggiori, teatri della | 


Penisola, sovratutto quando si tratta di mae- 
stri italiani. 7 

A questo scopo rivolgano i loro, sforzi gli 
amici del Villanis. Rendano essi questo me- 
ritato omaggio. alla sua memoria , porgano 
questo conforto alla desolata vedova, che 


colle forze dell’animo @ colla nobiltà. degli 


affetti sostenne. per l’aspro. cammino il com- 
pianto maestro, esultò. de’ suoi trionfi, Jo 
rincorò ne momenti difficili. Non basta che 
sulla tomba dell’ amico. nostro sorga il ci- 
presso; è necessario che su di essa spunti 
l'alloro. si 

Passo ora ad argomento meno triste, seb- 
bene si tratti di sette maestri ammazzati con 
un. .sol colpo di scimitarra dalla Commissione 
indicante: nel concorso del R.. teatro della 
Pergola. Che, durlindana è quella della Com: 
i maestri presentatisi al concorso, come i 
setig Maccabei,, e tutti vennero condannati 
all’ostracismo. Jo ammetto che, in. questi.con- 
corsi si richiedano molte riforme, e; non. co- 


noscendo le operè dichiarate immeritevoli 
di. rappresentazione , non. posso. nemmeno 
| affermare che di questo maestricidio sia. ca, 
| dato vittima un qualche Verdi o-Rossini in 


erba. Ma ora che ho letta la relazione della 


iDissione e che fieri colpi mena! Sette erano 


Commissione pubblicatà nella Ndzdié; deblio 
sovratutto lamentare l'elasticità del fanidito 
affidato alla Commissione Stessa. Dopo la 
prima rasseglla musicale da inè scritta in 
Firenze (sulla Gabriella di Falesia rappresen- 
tata alla Pergola) egregio cav. L. F. Casa- 
morata: scrissé una ‘lettera al direttore del- 
l'Opinione in cui dichiaravà + titlicò hoidso 
ufficio assuntosi dalla Commissione gratuita- 
mente e per coadiuvat8 il Municipio nel no- 
bile intento per cui , sulla propusta dell'Ac- 
cademia, istituì questi conéofsi, esser quello 
di riferire alla direzione degli spettacoli, cui 
spettano la scelta, e'tutte 16 altre cure. sopra 
indicate (civè apprestamento, esecuzione; ecc. 


delle opere). quali delle opere :ché di ifiarto 


in mano son presentatè ai coticorsi le semt- 
brino avete. e quali non avere quei carat- 
teri di eseguibilità, pei quali un’ opera piò 
essere praficamente eseguità non solo senza 
seoncio; ma pur anche com qualche: probà= 
bilità di decorosa riuscita, quando la si ese- 
guisca: bene (ed ‘accottciamerite. » ° 

Ed aggiungeva, si noti. bene, a maggior 
conferma del proprio asserto è che la Con 
missione aveva per l’addietro ammesse al+ 
l'onore della rappresentazione alcune aperé 
perchè, senza ivdagare se fosséro più»0, meno 
belle, presentavalio quei caratteri di pràtica 
conveniente eseguibilità, dei quali essa ‘erà 
chiamata a, decidere. » si 

Ora io domando se il giulizio dato. que? 


| stanno sia stato' limitato! alla pratica esegui: 
| bilità. [o vedo; per esempio, fatto cenno dî 


un’opera I Galluzzi e i Carbonesi, intorno alla 
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uon è talmentefassicurata da essere indiffe- 
rente alla. Spagna l’offendere altamente certe 
alleanze o dar una bandiera a partiti che 
non ne hanno. Oggi un matrimonio fra le 
famiglie reali di Borbone e di Savoia, rom- 
perebbe, ogni, vincolo col partito monarchico, 
che sì getterebbe fra le braccia di Don Car- 
los e di Don Alfonso; mentre, essendo la 
infanta Isabella, in una eventualità assai do- 
lorosa, ‘ma. pur possibile, erede ‘del trono 
spògiiuolo; mon manchefebbe. chi qui cer- 
casse, a somiglianza di quanito avvenne in 
Inghilterra, metter, fuori'programmi oggi im-. 
posgibili. : stati 
Quanto”afnoi, che in circostanze normali. 
‘vedremo com) piacere una tale unione, fra 
i principi di Spagna e d'Italia, oggi la ri- 


riposava sicuro sul sentimento d'ordine della 
popolazione e della Guardia nazionale ini 
specie. Il Governo avrebbe dato istruzioni 
nel senso ‘della massima latitudine nel la- 
sciar fare; ma che però non si recedosse 
di un filo nel sostenere il principio di au- 
torità. e non si transigesse con qualunque 
si facesse provocatorejdi disordine. 

Questa © dimostrazione, naturalmente, era 
inevitabile, perocchè Torino non avrebbe ri- 
nunciato a ricordare le vittime d'una fune- 
sta giornata: e perciò il Governo non ha al- 
tra via che quella di lasciar fare. Coloro però 
che dirigono il pacifico movimento7pensino 
alla graye risponsabilità che si prendono, pe- 
rocchè ogni pic 
.causa di conseguenze gravissime e per que- 


disordine può essere 


guafderemo combina marconzà di previ- 


sta illustre ciltà e per l’Italia intiera. Cosic- 
dora Dolia. 


chè tutti gli elementi alla stessa guisa sono 
impegnati al più caldo mantenimento dell’or- 
dine. Malgrado tutte queste assicurazioni, co- 
nosco molta gente che se ne va via, per e- 
vitare l'inquietudine di quelle giornate di- 
mostralive. Se ne parla con un tal tuono di 
solennità e di mistero, che è impossibile gli 
animi dubbiosi e timidi possano essere tran- 
quilli sull'esito della manifestazione. 

Il movimento elettorale non verrà che dopo 
le dimostrazioni. Vi è sempre una radice di 
dubbio su ciò che vogliasi portare, Garibaldi 
al primò collegio di Torino. Si parla dell’u- 
nione del Comitato S. Martino colla Società 
democratica; io so, invece, che vi è il più 
vivo dissenso nel seno di ciascuna di que- 
ste Società. I rattaziani che trovansi nel cluò 
San Martiniano sono ben lontani dal volere 
appoggiare dei candidati garibaldini. E poi 
non vi può essere accordo nei mezzi quando 
non s'è d’accordo sul fine. E come si può 
andare con quegli elementi che vorrebbero 
spinte le cose sino al sogno di una separa- 
razione 0 federazione che sia? In fondo a 
questo sogno, sapete che v'è? lo scombusso- 
lamento di tutti gli ordini, la rovina del 
paese. " 

Il dolore di questa illustre. città, da capi- 
tale divenuta provincia, è troppo indiscreta- 
mente usufrultato dai partiti e dagli specu- 
latori. 3 

Avete. visto Album del Buonurtore. allu- 
sivo alla convenzione col. titolo; « dopo. un 
anno? » Si compone di, quattro litografio.:su 
questo..soggetto : nelle. litografie prese a parte 
c'è poco, ma,nell’insieme ivi: è. un'ideti.che 
offende. le ;suscettività governative: L’Albrum 
è stato. sequestrato. È iquesto».il (22° seque- 
s!ro:chevil fisco opera nella« tipografla Mo- 
retti, neb:lasso:brévissimo did mesisin:con- 
segilenza» del sequestro il'Album: è molto»ri- 
cercato, E .la;:solita'*storia:del pomo vietato. 

Il commendatore: Eula:lavora a: darel'ul- 
tima mano: allarelagione: del Godite di com- 


Abbiamo già annunziato , sulla fede della 
France che, alla notizia della morte del cuoco 
Ott, ucciso a Bonn dal contè di Eulenbourg, 
il governo francese avea dite!to al governo 
di Berlino dei reclami inìmediati. 

I barone Humann, sindaco di Strasburgo, 
scrisse. in data del '5‘al ministro degli affari 
esteri una lettera relativa a questo ‘spiace- 
vole affare ; pregandolo ‘a’ rispondergli per 
calmare la irritazione de’ suoi concittadini. 

Tdi ‘143 il'sigaor Drouyn de Lbuys ri- 
spondevagli quanto segue , secondo il Cor- 
riere del Basso Reno: 

* Signor sindaco , ho ricevuto la lettera 
che mi avete fatto l'onore di dirigermi in 
occasione! dell’ omicidio del quale fu vittima 
il-si gnor Ott. Io aveva, incaricata la nostra 
‘ambasciata.a. Berlino, sin:dalle prime infor- 
mazioni che mi pervennero , di assicurarsi 
che il reato commesso sopra un suddito del- 
\° imperatore: non ‘timarrebbe impunito , e 
promessa ‘ci venne data che nessuna consi- 
derazione personale arresterebbe il corso 
della’ giustizia. La premura del governo im- 
periale , la protezione del quale si estende 
su fitti’ i nostri connazionali, in qualunque 
paese sì trovino, non poteva venir meno 
in questa spiacevole circostanza. Ho testè 
scritto nuovamente a Berlino; per essere 
temuto al corrente del processo , del quale 
la parola del gabinetto prussiano ‘ci garan- 
Liste l'imparzialità. Accogliete, ecc. 

Drovyn De Luurs. 
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Torino, 16 settembre. — Siamo.in attesa 
dello solenni dimostrazioni . anpuptlate. per 
l'anniversario delle giornate, dolorose, del..2 1 
e 22'sellembre, Si vuol proprio che. la di- 


mostrazione,, debba, riuscire, imponente, fa- 
cendo si che tutta_la Popolazione. vi prenda 

Le. boltegh aranno. chiuse,.di:\certo, 
avranpo.il coraggio, di.tenerle aperte. 
0, Dropongya che.per.ungiorno si 
‘o. anche..le, botteghe dei caffè 0 
risti;,, ma questa; proposta, non po- 


nel, leale della;Gran, Madre di, Dio: Così ta 
folla, potr: 


‘interessarsi, a questa .diraostrazione, e tutte 
hanno contribuito nella, misura .dei-loro fon- 
di, Nei,negozi tutti si andarono facendo .col- 
lette, le quali hanno. prodotto, discretamente ; 
e,adesso, ancora ci sone botteghe.in:cui si rac- 
colgono , oblazioni,. Il danaro raccolto. dovrà 
‘essere speso, a. quanto, pare; in: veli-brupi, 
in,bandiere, in. musiche. e. in tutti quegli al- 
tri ingredienti che servono.alle dimostrazioni. 
Teri la .deputazione del. Comitato dirigente.si 
recò, dal. prefeito, per: dirgli che: erano prese 
dai cittadini,;istessi; tutte..le disposizioni per 
la tutela, dell’ordine... Ii prefetto rispose»che 
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mercio: che; a-Fiorniv dev'essere: pubblicato. 

Îl\cavalicre»Botti, reggente»la procura ge- 
nerale.a Catania; è stato itraslocato a Trani 
al «posto del Raeli. Al:posto del Botti è stato 
mandato ida-Modena il tavaliere Salis. 

Questa îatlina è stato:fucilato sugli spaldi 
della © cittadella © quel’ soldato di ‘artiglieria, 
che, venendo dal campo di Sam Maurizio, 
presso ;Leynì; battè ‘@ ferì ‘ gravemente’ col 
calcio della‘ carabina il suo uffiziale. Quel sol- 
dato {chiamasi  Nencioni* Ferdinando di Fi- 
renze; d'anni 27, 
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Papova; 10 settembre. — La cronaca’ dei 
processi scandalosi va fatalmente ‘arricchen- 
dosi ogni giorno di nuovi fatti. Oggi abbiamo 
il processo contro don Filippo Gibellato, di 
cui forse allra volta avrete udito parlare, 
Ad ogni modo riandiamo tn poco l'argo- 
mento. Nel maggio 1863 veniva fatta vio- 
lenza in Cittidella ad una giovinetta one- 
stissima; appena dicianovenne. L’imputazione 
diretta‘ della danneggiata ne designava sic- 
come autore il sacerdote don Filippo Gibel- 
lato, uomovin simili imprese di rotta fama, 
già ‘sbslestrato da una in altra parrocchia per 
condotta immoralissima e da ultimo confinato 
in Cittadella‘ suo paese nativo. Eseguitone 


|_mr_ cuce? 


T,arresto) preventivoy e. istruito <il processo | 


tenutosi..il dibattimento ‘finale,. il pubblico 
ministero propose sette anni di carcere 
duro ed il tribunale pronugciava la sentenza 
di anni nove, inde irae. Da questo punto en- 
triamo in®unatnuova faseznella quale 1 indi- 
vidualità Gibellato scompare per essere sosti- 
tuita da una questione di principio. Non 
si tratta più”di,scagionare I’ imputato dalla 
colpa addossatagli, ma di evitare lo scandalo 
che nella condanna dixun prete colpisce lin- 
tera casta, Monsignori, *curie vescovili, pa- 
triarcali» e vuolsi perfino. qualche porporato 
si mossero, si affaccendarono, brigarono in 
tutti i modi, con tutti i mezzi, per far revi- 
‘nare dal tribunale d'appello l’edificio coscien- 
ziosamente e francamente innalzato da quello 
di prima istanza. Capo, anima, e vita di tutte 
codeste sobillazioni: era un avvocato di Cit- 
tadella, intimamente legato in amicizia al 
referente d'appello, ma più ancora legato a 
quanto appare, per cospieui legami dinte- 
resse, al Gibellato. Le manovre riuscirono, 
se non alla proclamazione d’innocenza (che 
sarebbe stato impossibile) ‘almeno alla revi- 
sione del processo con investigazione di 
nuove circostanze insinuate dal partito: im- 
baldanziti da questa larva di trionfo, i me- 
statori non ebbero più freno; e le seduzioni 
di testimoni, già da molti sospettate, si re- 
sero manifeste nel dibattimento testè tenu- 
tosi e che durò per ben otto giorni. Uno 
anzi di tali testimoni convinto flagrantemente 
di falsa deposizione, fu posto in carcere e 
ne impazzi, imprecando nel suo delirio al- 
l'indirizzo di Gibellato, e de’ suoi degni 
soci, Altro di costoro reduce dal dibattimento 
a Cittadella, vi fu ‘accolto a fischi ed urli 
dalla numerosa popolazione, già qualche ora 
prima avvertita delle false deposizieni di cui 
era stato convinto nel dibattimento stesso. 
Le esitanze, i dubbi mendicati, le reticenze, 
le restrizioni in bocca a preti e frati citati 
come testimenii furono un vero scandalo. 
La Corte giudicante fetribul la sfecclata ma- 
lafede sospendendo il giuramento a parecchi 
ecclesiastici. Nella lotta tenebrosa i nostri cle- 
ricali aveano' d’uopo di un alleato, che.in 
ogni, caso, ile proteggesse le. mosse,. e se 
l'ebbero nell’ officio di polizia chie, rappre. 
sentato con missione, speciale dal commissa- 
rio Zen recatosi a Cittadella, avea_intavolato 
una.specio di contro-processo con manifesta 
lesiona.di ditltto, inyadendo. il terreno; giu- 
risdizionale. di altra-autoritàjche. era; già;in 
corso.di.legale.e regolare procedura..E per- 
chè; indegno. abuso. non, conoscesse, più 
limiti,.;vi, st travolse.. pet. éiitro. persino,ta 
profanata-santità del. giuramento. 

Alla vigilia del dibattimento il prete ;Gi- 
bellato ‘volle «udire:la messa-e fare la:comu- 
rione, è in quell’'atto invocò. ads alta.voce 
che Tostia-sacra-gli si potesse convertire in 
veleno ise veglivmoncera innocente» Maindivaf- 
frettossi a sogginogere: Faccio questa dichia 
razione per. togliere lo scandalo della -impit= 
tazione che mi vin data; fedelecin codesta 
cautela a quanto-preserivono i Momita secreta 
Societatis Jesuvall’articolo sul giuramento, che 
appunto può. pronunciarsi.:falso- ad: evitanda 
scandala.:In tanta ‘abbiezione è confortevole 
però chee la Corte di giustizia e il pubblico mi- 
nistero siensi mantenuti all’altezza dell’impor- 
tante missione che rappresentano; quello cioè 
di amministrare; indipendenti da qualsivoglia 
pressione, la sola giustizia. Erasi tentato ‘far 
sospettare nella danneggiata una condotta 
immorale: e licenziosa; e le testimonianze nu- 
merosissime: valsero a provare! precisamente 
il contrario. Erasi tentato di far cadere i so+ 
spetti del fotto incriminato sul padrone di 
quella ‘fanciulla, ‘ed anche in questo ‘caso, 
come nel precedente,. la di lui  specchiata 
costumatezza venne provata ad usura. Erasi 
tentato di insinuare l’insussistenza delle im- 
putazioni di immoralità adombrate nel primo 
processo, a_..danno del. Gibellato, e ben tre- 
dici fatti,indubbiamente. constatati e. non'ne- 
gati. dall’imputato, provarono.la sua eminente 
capacità ‘a delinquere. Da ciò emergeva facile 
P indovinare +l’.esito. di questo . processo, ed 


eseguibilità della quale Ta"Commissione non 
ha.mosso, dubbio, chè anziil. maestro ‘0. Ma- 
sriotti, perorò ‘Der: l’‘acceltabilità di «essa , ma) 
vennes respinta indagando. Ve © ragioni | del 
Lello se, del brutto ‘e adducendo:a-»motivo'dél 
-rifiatoanche.i plagi .e.le.reminiscenze, 
«nuVedo quindi, falta-menziones:di una Cari- 
-aica dei Sismondi rifiutata anch'essa» non per-| 
chè ineseguibile;..ma-perchè la Commissione! 
- giudicò non: potersi sperare icheravesse bion | 
-guccesso. esposta sulla.scena; ) 
«(E finalmente: merita, di venir ‘riferito * té- 
stualmente il giudizio) sella: Cecilia di' Baone | 
tragediailirica= i 
es Apenta-la-discussione,. il presidente ”si- | 
guoniCasamorata.: dice: che:la»francliezza è 
f.cilità:di fare». che» presenta questa’ parti» | 
4ura, gli farebbe;dubitare: se quest'opera fosse 
veramente di.un esordiente ;> del‘resto/egli 
ciò dice; soltanto; in. lineardi osservazione, 
avendo! già:rammentato che.Ja Commissione 
non-può entrare».in., similiindagini.divina- 
toria». deliresto, giudicando; di quest'opera 
per se stessa e-quallè; gli.sembra ‘che la stru 
‘mentazione, » quantunque . un' poco uniforme 
e‘’sopraccarica, non.sia.caltiva, che buona sia 
in generale: la-declamazione, e spesso felice 
la» melodia: , quantuoque. generalmente: di 
quel: genere» disperato. e sillabieo, venuto in 
modasda qualcho-tempo. .Ma<il' signor mae- 
stiro Mariolti;: mentre: non: disconviene in ge- 
nere da queste opinioni» del-preopinante; 
soggiungé. osservando» che*sevla ‘melodia è 
spesso» felice; nulla» per» altropresenta di 
nuovo come nessuna» novità» presenta: la 


forma dei pezzi, fra i quali non può a meno 
di'notare ‘non in senso di lode i cori, che 
in generalesono meschinamente tessuti. 

* Varig- altre opinioni in diverso senso 
vengono emesse da diversi dei componenti 
la Commissione, che per altro in fine si tro. 
Vano nella * maggiorità* concordi" nell’osser- 
vare che'le'parti' cantanti‘sono spesso im- 
postate ‘così alte, che :dovendo eseguire l'o- 
pera converrebbe spostare quasi tutti i'pezzi 
lo che richiederebbe che in molli brani fosse 
anche rifatto lo strumentale. 

« Protrattà per tanto a sufficienza’ ed e- 
saurita la discussionò, ‘questa ‘viene chiusa, 
ponendosi a partito’ dal signor presidenta se 


| quest'opera debba ammettersi all'esperimento 


della scenica‘ esecuzione : intofno a che si 
hanno 


© Voti favorevoli. N. 41 
»  » contrari »7 
«Totale voti N83» 


Quest'opera, non si dirà certamente che 
sia stata ‘respinta’ per ineseguibilità. All’im- 
Ppostatura troppo ‘alta delle parti è chiaro 
che si poteva rimediare. sovratutto da un 
maestro che, a giudizio della Commissione 
possiede tanta franchezza e facilità di fare 
E se in un concorso d’esordienti non ba- 
stano al'ottener grazia ‘la buona declama- 
zione e la felice melodia, io non so vera- 
mente a che cosa servano i concorsi. Non 
sì poteva accettare la Cecilit di Baone, sa'vo 


a respiogerla poi se mon era lavoro d'un 
esordiente ? 


infatti la, procura di Stato, in riguardo alla 


lunga! detenzione propose questa volta sei |-a 


anni di carcere duro. 

‘I'tribunale, confermando 6 commentando 
i motivi della proposta, condannò il, Gibellato 
arsei anni Egli ricorrerà ‘senza dubbio in 
appello; e già la pubblica opinione ricor- 
dando quanto quel:Magistra'o sia stato acces- 
sibile alle influenze claricali e poliziesehe nella 
sua prima deliberazione, prevede che sotto 
quella continuata pressione e rinforzata în- 
fluenza, possa venire pronunciato un pro- 
scioglimento per insufficienza di prove Non 
ci ‘mancherebbe che questal! 


Nella Perseveranza del 417 corrente si 

legge: 

sr: La ‘mattina. di «mercoledì, 43- corrente, 
dalla via del .Sempione,, giungeva .improvvi- 
samente in Gallarate: S.A. R. il principe Na- 
poleone,. e tosto recavasi alla villa. Masnaga, 
residenza: di; S.A: R. il principe Umberto. 

«In quel spunto; il principe era al campo, 
pigliando. parte. attiva. agli esercizi militari. 
Rientrato. in casa, fu lietamente sorpreso. di 
trovarvi il:suo augusto cognato; dopo breve 
refezione; partirono insieme alla volta. di 
Varese, ove.si separarono; tornando il'.prin- 
cipe ereditario al campo.di Somma, mentre 
il principe Napoleone si recò a Como. 

«La ‘stessa. sera del..13,; S. A. imperiale 
ricomparve.a Monza, prendendo alleggio al- 
l'albergo della Brianza, ove. passò la notte. 

« Alla dimane, visitava. il palazzo ed .il 
parco; ove s’incontrò-di bel.nuovo' col prin- 
cipe. Umberto, giuntovi.alle 10 antimeridiane 
da Gallarate. 

« I due .augusti. personaggi si trattennero 
insieme. tutto .il giorno, ripartendo. poi vil 
principe, Napoleone, la sera stessa del 14, 
alla volta di Como. 

« Egli era. accompagnato da un.solo.co- 
lonnello..d’‘artiglieria, e. viaggiava nel. più 
stretto incognito. » ° 
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La Perseweranza .del.17 pubblica la,.se- 
guente.corrispondenza : 

« Venezia, .14 settembre. 

« Mi affretto a darvi una lieta notizia; ]j 
Tribunale d'appello ha prosciolto il sig. Al- 
berto Errera per insufficienza di prove: e 
ridusse la pena del Zandonati, da sette, a 
sei anni. Per il procuratore di Stato , Fer- 
rari, non manca di ricorrere al Tribunale 
supremo di Vienna, e quindi‘1 Errera re 
sterà ancora per qualche tempo in prigione, 
Le altrasontenze essendo state confermate dal 
Tribunale d'appello, gli altri accusati saranno 
posti in libertà immediatamente. Non so se 
sappiate che la condanna dell’ Errera era 
stata ' decisa dal voto ‘sfavorevolè del presi- 
dente del Tribunale criminale, Bresciani. Ora 
si dice che questi sia. molto dolente dello 
smacco sofferto. 5 

« Null'altro di nuoyo. La salute pubblica 
è ottima, + 


NOTIZIE SANITARIE 


Leggesi,nel.lanaro che.-dal. giorno. 14 ;al 
giorno. 48 si verificarono.due nuovi.casi di .cho- 
lora nel. Ricovero. di mendicità.a Modena, e 
che vi. morirono.2 persone. colpite, dal morbo 
nei giorni, precedenti., 

lr Monitore. di Bologna. del..46 annunzia 
che.in quel. giorno una donna più che ses- 
santenne fu colpita dal.cholera. 

AI Corriere Mercantile. del 16 scrivono, che 
il 45 a Castiglia, piccolo borgo del territoio 
di Acqui si manifestò un caso di cholera. 

Una lettera» di, Marsiglia in data del 143, 
scrive il Corriere Mercantile; reca che i morti 
di cholera ‘del giorno innanzi salirono’ alla 
grave cifra ‘di 82, vale a dire che vi furono 
dai 160 ‘ai 170 casi. Non è certamente un 
numero spaventoso per una città che conta 
circa 350,000 anime; tuttavia è significante, 
epurtroppo si vede che il morbo si espande; 
il che fa sensibilmente aumentare l’emigra- 
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| città. e sobborghi, 323; fanciulli» 44. 


i ogni altra. 
operazione. La stessa lettera parla di varì 
morti ‘a bordo di un bastimento èd avvisa | 
che i superstiti in N.0 di 4 appartenenti alla. 
Pieve di Sori, stavano per partire a quella 
volta per via di terra affine di evitare la 
quarantena a Genova. 3 
Nel.Courrier: de Marseille. del 44. agosto 
si legge:. “ 6 
« ‘Martedì 42 corrente, lo stato civile regi 
strò 94 decessi, 57 dei quali cholerici e di. 
visi nel seguento modo: ospedali civili, 11 


+ « Mercoledì 13, alle:ore 2: 14 pomeridiane, 
erano già registrati allo stato civile 30 morti; 
26 delle quali di cholera. e 

« Oggi, 44;'coni battelli a vapore, partirono 
175 viaggiatori, » 

L’Osservatore triestino del 15 ha da Atene, 
in data del 9, corrente: 

« Tanto nell’Attica, quanto in altre pro- 
vincie del regno, regnano presentemente, le 
febbri intermittenti. Invero la febbre è îl so- 
lito prodotto di questa stagione 6 di questo 
paese; quest'anno, però le febbri si presen- 
tano,;con, maggiore,intensità , e nei.dintorni 
capitale,, hanno, assunto un. carati 
epidemico. Il governo inyiò nei, villaggi, Lal 
cuni medici con del chinino, che viene di- 
spensalo gratis ‘agli indigenti. La ‘cagione di 
queste:febbri viene. attribuita dai medici in 
generale alle. piogge dirotte.dell’inverno, pas- 
sato. Del.resto.l’atmosfera è fresca, ed..il 
tempo, veran delizioso, » 

Scrivono dalla Siria e dall’Anatolia al Moni- 
teur di Parigi, che il tifo infierisce nell’Ana- 
tolia, e che nel solo villaggio di Usciak sopra 
400 ‘abitanti. ne morirono, 200. in. una. sola 
settimana. Anche .l’epizoozia vi. ha ricomin- 
ciato le sue stragi, e le carogne de’ buoi e 
de montoni, che l’incuria delle autorità 1o- 
cali e degli abitanti lascia marcire e decom- 
porsi. sul suolo, o. negli: alyei de’ ruscelli, 
guastano. l’aria e diffondono malattie. perni- 
ciose.. Nella. Siria il cholera si. è svilnppala 
con grande intensità. La paura cacciò in, Ra 
gli abitanti, e ad Aleppo le autorità hanfi 
pèr disgrazia dato l'esempio della pusillani- 
mità più vergognosa, abbandonando Ja. città 
per. rifugiarsi, nelle.campagne circostanti. 


VOTIZAB: ESTERE: 


La Nuova, Stampa , libera sassicura. che, il 
generale, di Gablentz non abbia portato seco 
a Kiel delle istruzioni propriamente dette, 
ma dei pieni poteri molto estesi.‘ iti: 

Gli\si ha raccomandato sopratutto. che il 
Ducato, ;.sia..bene,, amministrato. e di. rispet= 
tare.le, sue relazioni, federali, i suoi diritti 
anteriori e la sua \autonomia., Nelle Qui- 
stioni personali, egli non dovrà, pel colloca 
mento dei funzionarii, consultare gli ‘antece- 
denti politici, ma tener conto della capacità 
e della confidenza che meritano i ‘candidati, 
e del grado di stima. .che loro accorda 1 opi- 
nione pubblica. 

La' quistione della;.convocazione degli stati 
dell»Holstein è considerata aperta. e il go- 
vernatore. dovrà fare una: relazione.a questo 
proposito appena egli siasi sufficientemente 
orientato. Per. ciò che concerne la forma- 
zione di ‘un.contingente holsteinese, questo 
provvedimento non è nelle. intenzioni: del- 
l'Austria: 

Si ha da Amburgo, in data del 13, che i 
licenziamenti d’impiegati nello Slesvig. fu- 
rono sospesi in seguito ad un'ordine venuto 
da Berlino. 

A quanto riferisce .il Dagbludet, gl’ impie- 
gati superiori. espulsi. dallo Schleswig.ed ora 
domiciliati‘a Copenaghen erano. stati inviati 
dalla Prussia a ritornare, ‘ma risposero rifiu» 
tando. 

Secondo una corrispondenza diretta:da;Al+ 
tona alla Gazzetta Renana, 1° assemblea del: 
l'associazione dello: Slesvig-Holstein, tenuta il 
40 settembre, ha ‘accolto con unanimi ap- 
Dlausi il discorso del signor Humm, 1l quale 


CSO SE TEN EE ET 
Io non yogli.,..,, ..,,. rimprovero di ciò | 


Alla Commissione; la colpa non è sua, ma 
della larghezza del suo mandato. Da questa 
relazione si vede che la Commissione è con- 
Viata di avere fino ad. un, certo segno, la 
risponsabilità del buon esito delle opere .da 
essa ammesse, e non solamente quella dellà 
loro eseguibilità, come mi aveva fatto cre- 
dere la lettera indirizzata. dal cav. Casamo- 
lata al direttore dell Opinione. E ciò dico 
perchè mi pare che, poste le cose in questi 
termini, si abbia una ragione di più perin- 
vocare una pronta riforma dei concorsi alla 
Pergola. Una Commissione artistica può giu* 
dicaro dell’ eseguibilità pratica di uno. spar- 
tito; quanto a. prevederne l'esito è, nellà 
maggior parle. dei casì,-troppo arduo e dif- 
ficile. Una ‘Commissione costretta a tener 
conto: delle probabilità ‘di buon successo, sarà 


«| necessariamente inclinata a severità, mentre 


nei concorsi di esordienti sarebbe ; al con- 
trario, necessaria l’indulgenza. E ciò sia detto 
senza entrare nella. questione. dellà | mag- 
Biore o minore utilità dei - concorsi ‘ stessi 
nelle presenti condizioni dell’irte, questione 
nella quale stanno molte ragioni così da una 
parte come dall'altra @ che non può essere 
risolta così sui due piedi. 

Sulle cose da me dette - nell'ultima mia 
rassegna intorno all’istitito musicale fioren- 
tino ho ricevute alcune spiegazioni, per ciò 
che riguarda la scuola di violoncello, che, 
per debit> di Tealtà, non' esito a riferire. 

Mi si dice che la mancanza di ‘buoni frutti 


nella scuola suddetta sia effetto di circostanze 


estranee affatto all'abilità ed al buon volere 
del maestro. Ciò era’ dettò implicitamente 
anche nel'mio articolo quando io affermava 
essere*la scuola’ affidata ‘ad ‘un professore di 
vaglia; che io sapeva benissimo essere-lo 
Sbokci, nome chiaro. nell'arte. Appunto per 
ciò ‘era ‘maggiore -la ‘mia meraviglia: ‘Ora mi 
risulta chela maggior parte dei ‘buonival: 
lievi, nello scorso quadriennio ha abbando- 
Nato, quale ‘*per: una e quale: per altra ra- 
gione, il corso-prima' di averlo ‘terminato. 
Di ciò non'ha certamente colpa il maestro, 
ma 'l’ordinamento stesso: dello Istituto che 
non ha alcun mezzo: per costringere gli a- 
lunni a compiere regolarmente il'corso dei 
loro ‘studi. Ciò ‘fa sì che, trattandosi special» 
mente di ‘un’ istrumento difficile qual'è il 
violoncello, per quanto impegno vi metta lo 
Sbolci,'i risultati non possono corrispondere 
a' suoi lodevoh sforzi! Di un'suo allievo ; il 
Dini, mi si assicura‘ che in ‘parecchie occa. 
sioni.ha dato ‘buon saggio di sè anche.nel 
genere classico. Io auguro a me‘stesso che 
mi si presenti qualche «occasione di dirlo e 
parlarne «come ‘merita.’ Altri’ allievi erano 
giunti a ‘buon punto; ma poi; come si è 
detto , abbandonarono la scuola; ‘A me ‘pare 
che così-‘in’ questa seuola come nelle-altre 
non si dovrebbero accettare allievi se non 
con l'obbligo di rimanervi per ùn:numero 
determinato» d'anni. Mi: si l'isponderà - che 
siffatta ‘proposta ‘è di ‘difficilissima attuazione, 
ma jo credo che'vi ‘sia modo di vincera an- 
che ‘questa diffitoltà. Tuttal-più; ne-risulterà 
Una nolevole” diminuzione ‘nel’ nitmiero de: 


once 
gli allievi. Ebbene, meglio pochi allievi sui 
qusli si possa fare assegnamento che non 
molti i quali a metà..del corso 

l'Istituto. Ho riferito queste spiegazioni per 
chè in sostanza confermano le mie ossettà: 
zioni. A coloro poi che mostrano dî crederà 
aver..io attinte le mie .informazioni,a, sorgenti — 
interessate, risponderò. che le ho altintè 
una sola fonte, alle orchestre fiorentine chè 
sono in condizioni tutt altro che floride. È 
miei giudizi-sono l’espressione delleimiespere 
sonali conviazioni‘e non de’ consigli: altrui. 
Perciò Ja responsabilità pienaved-‘intera-n0 
deve ricadere sul-nomeche si leggera? piedi 
di queste rassegne musicali © non-su* Hi #4 


F..D'Anguis 


<P.:S. L’appendicista «Omionon dell. Appio 
nino è pieno, di stizza contro» di mesperthé 
ho scrilto.che «il dramma, ;de). Barattanin af 
presentato al Niccolini non piacque; 
ne -contentate, signor .Omicron i 
auguro .che tutti;i vostri .dramuni ;siano; 
D'anditi come;.quello; del. Barattani, Rig 
poi all’atteggiamento che pigliate di censef@ 
degli. appendicisti. dell’ Opinione, siete degnv 
di compatimento; perchè è una. remigiscentà 
del tempo in. cui esercitavate le, funziopiadà 
censore drammatico, E- qualche - sfogo,cane 
viene pur concedere al dolore di. ayer. pers 
dute le vostre terribili,. cesoie, 
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| edvil.saggio. di emissione del mepesimo; 


‘ranno oltre 4,000,000; godranno un'abbuono di 


eee EETE(UO|O(FE‘E== i 
proposto un rifiuto generale delle. impo- | —Sabbato, mattina, 16,, fa di NUOTO seque- 


e l'opposizione alla leva. il si Ca Val 
ricrnali di Vienna del 44 annoncianò strato il giornale T'eazioario Il Commercio. 


giunto in quella capitale di ritorno da |" Poche sere sono, alcuni Tadri 

È \ cuni ladri s'î 

Parigi il barone ha nt nella casa di un orefice che pg 

“IirPoys annunzia che il signor Drouyn de |Ponte Vecchio;-e-facendo uso di'chiavi-false, 
fi i 


rubarono oggetti:d’oro e d’argento pel, com- 


iys è aspettato a Parigi il 19 settembre, 
Hi Mlorno dalla Germania. Plessivo valoro di lire 600 circa. 


® na France che il conte di 

8, che si trova a Parigi in congedo, L’illust i 

ada | De ) Ù “illustre, professore cav. Michel’Angelo Mi: 
suo. posi Roma, verso, 195 di Bliorini,, conservatore dei monumenti antichi 


F è delle. Reali, Gallerie; giovedì i 
SARA dn, distro ton n File; giovedì scorso spirava 
n informazioni di Roma, il Pipe in|di Hirta ioigati vor ce 
alle, voci. le, più accreditate, si 
dal toccare,.la. questione; italiana 
sua prossima allocuzione 'concistoriale. 
“Il giornale l'Europe pubblica il ‘testo uffi- 
ed integrale di, una, lunga, ed, impor- 
tante lettera scritta, dal principe Cuza al pa- 
di Costantinopoli, relativamente alla 
situazione presente ed all’avyenire 
Chiesa greca nei principati danubiani. 
L'Europe fa osservare che. it gabinetto di 
Pietroburgo ha. preso ‘da. qualche tempo. per 
base, delle sue relazioni diplomatiche, e.della 
sua po tica verso il principe Cuza l'aspetto 
religioso del. problema. orientale. 


NOTIZIE IATERNE E FATTI VARI 


Prodotti telegrafici. — I prodot 
telegrafici. effettivi. nei. varii. compartimenti 
dello Stato furono di L. 278,168.68 nel mese 
di giugno e di L, 259,712 :07 nel mese- di 
luglio 1865, ragione per cui nel mese di lu- 
glio, si verificò. una differenza di L. 18,756 61 
in meno, paragonando delto..introito. con 
quello del mese: precedente. 

Siccome nel mese di luglio 1864 gl’in- 
troiti effettivi furono di L. 242,652 08 e nel 
«luglio 1865 salirono, a L. 259,712 07 ne ri- 
sulta una differenza. di.17;059-99- in più a 
favore di quest’ ultimo. 

Dal 4 gennaio a tutto il luglio del 1864, 
gl’introiti effettivi ammontarono alla somma 
di L. 1,796,805: 73, che messa ;a riscontro 
con la. somma di L. 1,809,299'6% prodotta 
dagli introiti telegrafici effettivi che si»veri= 
ficarono dal 4 gennaio a. tutte il mesa.di.lu- 
glio 4863; danno ‘una differenza. di lire 
412,493 91 in più a favore del primo seme- 
stre-del 1865. 

Festa a 'Livorno. La festa data al 
Giardino dei Bagni di Livorno la. sera. del 
16.in onore della flotta inglese, -riuscì. oltre 
modo brillante. 

Assassinio. — Scrivono \da Arezzo alla 
Nazione, che la sera del 16 corrente, certo 
Nicola d' Amario servitore del- prefetto di 
quella; provincia, profittando dell’ assenza del 
suo padrone; ch’ erasi da qualche giorno re- 
cato in Firenze per ragioni del suo. ufficio, 
barbaramente assassinava Ja donna di servi- 
zio dello stesso signor prefetto a.nome Nic- 
colina. 

L’ assassinio fu motivato da non corrispo= 
sto amore; che il domestico d’ Amario sen- 
tiva per la infelice donna, la quale invece.era 
presa d’ amore per altri. 

Il ‘prefetto, avvisato; dell’accaduto per te- 
legramma,. è, subito ripartito per la,sua re- 
sidenza, e la polizia è sulle traccie dell’ as. 
sassino. 

Renitenti.alla leva di mare. — 

IlGiornaledi Marina del 16 corrente reca: 

L’Uditorato di marina.di Ancona ha_rice- 
vuto 4170. denuncie per renitenza . alla leva 
durante 1 impero della legge 8 agosto 1863, 
che aftribuiva ai tribunali militari la cogni- 
zione di questi reati. 

Dei denunciati 119 furono amnistiati, 11 
condannati, 11 assoluti e per 32 non fu tro- 
vato luogo va_ procedimento, Alla scadenza 
della legge‘ 22 p. p. rimanevano pendenti 
2 soli processi. 

Terribile esplosione, — Nella Gaz- 
zetta Ufficiale di Vienna del 12 corrente si 
legge; 

« Una terribile esplosione ‘ivvénne ieri 
l’altro nel magazzino erariale n° 7, posto tra 
Siegersdorî e Haschendorf, nel quale trova- 
vansi ammucchiati 700 centinaia di totone 
fulminante, riposto in: 1600 caratelli. È pro- 
babile che il cotone fulminante si sia acceso 
da sè, sendochè già da parecchi giorni il 
magazzino non veniva aperto. L'esplosione 
Vanni vss6rvata da Wiener-Neustadt'in'forma 
di una colossale colonna di fuoco che repen= 
tinamente alzavasi, su di che seguiva un den- 
sissimo:famo;-0-stibito dopo-idivasi in-ter- 
ribile ‘scroscio eguale’ alla caduta del fulmine. 
Il più sorprendente di questa detonazione, 
chie contemporanéamente vere intesa da E- 
dimburgo' fino ‘alla sommità dello Schnee- 
berg; si è poi' che il magafzino. scomparve 
totalmente seriza ‘lasciar traccia di sorta della 
sua esistenza, e venne ferito un sol individuo 
senza pericolo di ‘vita, cioè 1a, sentinella di 
guardia’ presso il magazzino in discorso: Un 
momento prima dell'esplosione, la ‘sentinella; 
udito un rombare entro il magazzino circon+ 
dato da grosso‘muro, fuggi nel casoltò ‘che 
trovavasi in qualche distanza, e rovesciato il 
casotto riportava contusioni leggiere: Nella 
città di Wiener-Neustadt, distante un’ora e 
mezzo dal detto magazzino, migliaia di vetri 
spezzati fanno prova dì questa detonazione.» 

Masnadieri tedeschi. — Sul furto 
aîdace. tentato sul treno della ferrovia Je- 
mesvar Pest; fra Szegedin ed' Oresslmos, la 
Wiener: Zeitung © ha da ‘Temesvar i seguenti 

icolari: d=% 
rg I armati; ‘a quanto si dice 
serbi, colla’ faccia annerita, irruppero. verso 
la mezzanotte nella casa dei guardiani n. 12, 
linea Orosslimo-Szòregh, chiusero i guardiani 
colla famiglia nella cantina, li derubarono di 
circa quaranta fiorini e di altri oggetti, strap- 
parono poi una guida della ferrovia , per 
cui il treno, di Basiach, colà giunto, dovette 
fermarsi,.e la locomotiva si rovesciò. 

I malandrini tentarono derubare il: treno, 
ma furono posti în fuga dai passeggieri, 25° 
sistiti‘dal personale del treno. Uno di que- 
sti inservienti fu' ferito nel capo. Meno al- 
cune ferite "leggiore” e “contusioni, non VI 
fu altro danno, e non s’ ha a deplorare alcuna 


ATTI UFFICIALI 


"ba Gazzetta ufficrale del 47-contiene una 
serie; di, nomine, e, promozioni nel personale, 
della pubblica istruzione . 


CRONACA, DI FIRENZE 


NOTIFICAZIONE 
Il Gonfaloniere di Firenze, vista-la- delibera» 
«zione del Consiglio generale del di 9agosto 1865} 
‘con la quale venne’ autorizzato il Magistrato dei; 
Priori a contrarre uno imprestito di 30,000,000 
di lire, valor nominale, affidandò ad ‘una Com- 
missione eletta, nel suo seno; i modi, le. forme 


Visto il parere della; Commissione, nominata 
con detta deliberazione, approvato dal Magistrato 
«deliberazione -del 8 settembre. corrente, 

manto appresso : 

4. Delle 60,000 obbligazioni costituenti l'in 
prestito comunale d.i 30,000,000.ne verranno 
per ora emesse 30,000, di lire ciuquecento cia- 
scuna; esse saranno fruttifere all’annuo interesse 
di L. 25 ognuna, pagabili per semestri, al 1°. gen- 
naio e 4* luglio di ogni anno. 

2. Il frutto decorrerà dal dì‘1*Juglio 1865: 

3. Le dette obbligazioni saranno rimborsabili. 
alla in 50 anni per estrazione a sorte, come 
dilla Tabella ostansibile agli uffici di sottoscri- 
i La prima estrazione avrà il 34 dicembre 

A. La sottoscrizione sarà -aperta-in Firenze-al- 
l'uffizio ipale, ala sede: della Banca, nazio- 

d'Italia eda quella. della. Banca. nazionale 
toscana. Nelle altre parti della provincia toscana 
alle sedi e succursali della seconda delle Banche 
nominate, ed a Torino, Genova, Milano, Napoli; 
Bologna e Perugia alle sedi della Banca nazio- 
male d’Italia nei giorni 18, 19, 20 e 21 settem- 
| bre corrente. 

5. Il prezzo di emissione è di L 418 it. per 
ciascuna» obbligazione. 

(GN pagamento del prezzo si farà: 
per Li. 25 all'atto della sottoscrizione, 

» 60il A* ottobre 1868; 

» 70il 1° gennaio 1866. 

»a 60 il 1° aprile =» 
» 
» 


70 il 4° luglio » 
60 il 4° ottobre» 
» 70 il 4° gennaio 1867. 

7. Il primo versamento potrà farsi in rendita 
pubblica a prezzo di Borsa, esclusi i centesimi, 
e sarà cambiato in denaro all'atto. del secondo 
‘versamento, 

8. Se le sottoserizioni eccederanno la somma 

ighiesta, verranno ridotte in proporzione le fatte 
ji de. Non. vi sarà. riduzione per-le, domande. 
di 5 obbligazioni o meno. Ù 

| 91 sottoscrittori potranno inqualunque delle 
‘epoche suddette anticipare il saldo delle ‘obbliga- 
zioni,.e sui. versamenti-anticipati--verrà-loro-ab: 
buopato il frutto del 5 per cento all'anno, 
‘10. Colorò-che sottoseriveranno per L. 500,000 
© più fino a 4,000,000»godranno'di un abbuono 
‘di L3 per obbligazione: coloro chè'sottoscrive- 


L. 5; ed in ambedue i casi sul numero di quelle 
che verranno loro assegnate nel reparto. 

11.1 sottoscrittori. morosi nei. versamenti 
Qelle rate soggiaceranno ad» un frutto superiore 
«lel 2:per cento allo sconto della Banca Nazio- 
nale in corso il giorno della scadenza .e per 
Autto il tempo della mora, la quale, protraendosi 

. fino.a due«mesi, darà. diritto.al. Municipio di ri- 
vendere le Cartelle provvisorie per conto e ri- 
‘schio dei medesimi per mezzo di pnbblico sen- 
sale, Senza ‘bisogno di+costituzione in mora od 
‘altra-formalità giudiciaria: Il Municipio potrà 
xendere: con egual: mezzo ‘Je Cartelle di debito 

| pubblico date pel primo versamento, quando il 
Sottoscrittore non ne facesse il cambio, come è 
detto-allo articolo 7. 
© 42, Al secondo pagamento verrà. rilasciata 
ma, Promessa, di obbligazione, Compiti i versa 
menti nelle rate stabilite o in anticipazione ; 
Verrà» data’ la Cartella definitiva simile nella forma 
‘a quelle’ dello imprestito” ‘precedente; ma non 
‘prima; dell'aprile 1866: 9 
© 43. Jl Municipio si obbliga di non fare altre 
‘emissioni prima del settembre 1867... _ Î 

4%&eI frutti saranno pagabili in tutti i quoghi 

ove ha Sede la Banca Nazionale d'Italia e per 
le Provincie Toscane: anco ove ha:Sedela Banca 
Nazionale Toscana. 
|: Dal Palazzo Municipale di Firenze ‘addi 6set- 
tembre 1868; 

; Il Gonfafoniere, 

L.' &. De CAmpRAY DiGNY.! 


cn gonerale:Angioletti,.ministro della;ma-. 

rina, ritornava ieri 16 a Firenze, reduce da 

Taranto, ed il generale Pettti, ministro della 
"per Livorno: 


vita-umana» né-la-perdita--di-robe. «Il-con-- 
duttore della/lucomoliva, (ebbe una leggiera» 


ferita. Sei, vagoni, di persone. furono molto 
(danneggiati. Si presero energiche. misure 
per arrestare gli autori del delitto. 

— A. quanto. viene, telegrafato ‘alla Gen. 
Corr. fa già chiarito il fatto relativo alla ten- 
tata, rapina sulla ferrovia presso Orosslà- 
mos-Szòregh, coll’interrogatoriod elle persone 
danneggiate. Furono arrestati cinque indi- 
Vidui sospetti, uno dei quali fu riconosciuto 
Some autore, L'inquisizione viene continuata 
con. tutta, l'attività., 

7.Li monumento di Winkelried. 
— Togliamo dal Giornale di Ginevra la se- 
guente descrizione. del monumento a Win- 
kelried,. stato. receniemente, inaugurato .in 
Stanz: 

4 L'opera dell'artista è un gruppo di tre figure 
di grandezza'più del naturale ; a sinistra giace sul 
suolo un guerriero moribondo ; sopra di lui ed 
occupando tutto. il centro della. composizione s 
Winkelried mezzo. disteso sul campo di baitaglia, 
abbraccia-il-fasoio di. lancie', che conficcò eg’ 
stesso nel proprio petto; cade. col. viso rivolto 
indietro verso i Confederati, ai quali, secondo 
la sua parola, aperse la via, frammezzo le file 
della nobiltà austriaca; per ultimo si, innalza, 
spinto contro il nemico, al di là del corpo del- 
l'eroe caduto, con uno slancio sì impetuoso e 
fiero che sembra piuttosto.volare.che slanciarsi, 
‘un. giovane, colle braccia elevate sopra: il capo 
e rivolte indietro per bilanciare la temuta mazza 
ferrata. 

Queste tre figure ‘rappresentano i tre atti-prin- 
cipali della battaglia, cioè la lotta sanguinosa e 
disperata dei Confederati contro il quadrato 
delle lunghe picche austriache, la devozione di 
Winkelried e la vittoria dei. suoi che tenne die- 
tro al di lui sacrificio. Un inconveniente risul: 
tava dall'aggruppamento di queste figure e dalla 
loro diversa azione, inconveniente .già. notato 
nel giurì incaricato della scelta fra i differenti 
progetti: presentati ‘al concorso : la. figura del 
giovine guerriero che si precipita passando sul 
corpo di Winkelried * poteva per la sua posa 
attirare troppo fortemente glisguardi degli spet- 
tatori, .ed impadronendosi dell'interesse princi- 
pale, lasciar alcun dubbio sulla sua vera azione. 
Ma per quelli che ebbero il bene di vedere l’o- 
pera di Schloth quale ;si presenta in-oggi sulla 
piazza di Stànz, questo inconveniente scomparve 
e contemplando lamagnifica7espressione dell’e- 
roe, quei tratti al tempo, stesso”contratti dal 
dolore, animati dalla certezza della riuscita e 
Drillanti di patriottismo, si sente che ivi è il 
centro artistico ‘e? ideale e non solamente il 
centro materiale della composizione. 

Da lungi gli splendidi contorni del capo d'opera 
scolpito in un superbo masso di marmo di;Car- 
tara, si profilano in una maniera rimarchevole 
sul colore ‘rossiccio, di cui, per farlo meglio ri- 
saltare , fu rivestito l'interno della nicchia-mo- 
numentale nella quale è collocato. Da vicino 
l'ammirazione Jaumenta ancora jquando si può 
apprezzare il talento col quale lo scultore trat: 
teggiò i minimi: particolari della sua opera. 


—T________————_——6t———t8gy-y-=yv 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
SEDTIMANALE | P 

Sulla enfiteusi temporanea, per l'avv. Michele 
De. Gioanni, — FmNZ&, tipografia Militare. 

Firenze ed { muovi venuti, considerationi di 
Lucio Capizucchi. — Firenze, tipografia Cavour. 

L'Economista nazionale;. rivista di economia 
politica e di statistica, diretta da A. Gicca — Fa- 
scicolo primo — FireNte, tipografia del Regno 
d'Italia, 

Parole letto da RN Dussauge por la inau- 
gurazione dell'Asilo Grabati, annesso al Ricovérò 
di-Mendicità di. Livorno. — Livorno, tipografia 
di Francesco Vigo, 

Conto morale e conto consuntivo perla ge- 
stione economica, dal: 1° gennaio al 3L dicem> 
bre 1861, approvati dalla Congregazione ammi 
nistratrice. — Livorno, tipografia di Francesco, 
Vigo. 35:34 

Costruzione dei giardini di piacere. Memoria 
dell'ingegnere A. Nussi; applicato»-nel Commis- 
sariato della ferrovia ligure — SARZANA, tipogra- 
fia Lunense di Cosimo Frediani. 

Rapporto intorno la scelta del ‘varco Alpino 
iilvetico più convenienté per corigiungere Ge- 
nova all'Europa centrale. — Genova, stabilimento 
degli ‘Artisti tipografi. 3 

" Lucomagno paragonato al San Gottardo, in 
ordiné al passaggio ferroviario delle Alpi Elye- 
tiche, — Esposizione: del Comitato promiotors 
della ferrovia del Lucomagne. — Genova; tipo- 
grafia e litografia dei fratelli Pellas. i 

Considerazioni sullo insegnamento industriale 
è ‘professionale, per Giovanni Giuseppe Garnier. 
— ‘forno, tipografia déi Compositori-tipografi: 

Rispostà alla Ielazioné ai coniuni italiani, del 
commendatore Cappellari della Colomby sul con- 
tratto’ d'appalto dei dazi di consumo. — Tonno, 
tipografia Letteraria. patiti 

Effeméride carceraria, rassegna mensile diretta 
dal cav. N. -Vazio ispettore delle carceri del'Re- 
gno, — Anno I,. fascicolo VIN. — Torino, tipo- 
grafia Podratti. : 7 

Intorno all'assistenzà pubblica in Francia, studi 
economici ed ‘amministrativi di Frantesco P. Ma- 
teri. — Napoti, stamperia e cartiere del Fibreno. 

Dante, storia e poesia, capitoli XXVII per 
C: Leoni — VENEZIA, premiato stabilimento ti- 
pografico di Pietro Naratovich. 


NOTIZIE ULTAIB 


Sono aspettati a Firènze pei primi ‘giorni 
del prossimo mése di ottobre le LL. MM. il 
Re e la Regina di Portogallo. 


Scrivono dé Berlino che il governo prus- 
siano ha' incaricato il’ consigliere intimo 
Delbrueck' direttore ‘al Ministero del com- 
mértio, di recarsi ‘in'Firènze, per prose- 
guire i negoziati relativi al trattato di com- 
mercio tra l'Italia e la Prussia: 


Il Daily Neibs, parlando dell'agitazione dei 
Fenianî o, meglio, dei Fenîi, nell’ Irlanda, 
così-sivesprime: : ; 

È-ora chiaro che în cette classi d'Irlandave! 


sono, di molti pronti.alla..rivolta; che essi sono 
profondamente implicati in congiure e trame; 
che attendono d'ora in ora forze d’invasione 
dall'America o dalla Francia o da entrambe; e 
che è molto probabile nuovi infortunii abbiano 
a dover turbare quell’ordine e quella pace che 
tanto sperammo avessero incominciato a. con- 
solare quell’infelice paese della sua lunga serie 
di sconvolgimenti. Eccoci di nuovo, come i no- 
stri padri, con l'orecchio teso alla possibile no- 
tizia. della insurrezione armata ‘ di‘ un. popolo 
malcontento, avido di sangue è stragi, como 
settanta anni fa. Ci sono ;tuttavia nei due casi 
differenze essenziali. Tutta l'intelligenza colta del 
ibaese è ora dal. lato dell’ ordine; come.la-ric- 
chezza; era. una-volta-dal-lato del potere. Non. 
sono solo-i proprietarii-di-terre-e i funzionari 
delgoverno cheSsi mantengonojfedeli e ligialla 
legge, ma tuttezle classi educate sino all'ultimo 
uomo; e i tranquilli, industri fattori ovunque è 
la popolazione manufatturiera?del nord, e sopra- 
tutto il clero cattolico. 

Questo, e il. fatto a cui. è dovuto,.il non_es- 
servi cioè acerbità di sorta. onde. soffra-alcuna 
classe per l'unione-con-{l'Inghilterra; e-il-fatlo 
correlativo del non-avere-i malcontenti alcuno 
scopo chiaro innanzi a sè,'nessuna impresa de» 
finitiva che li unisca, impedisce che la con- 
giura, sia formidabile, è ci lascia, la libertà, di 
consacrare la nostra attenzione spassionata agli 
interessi degli Istessistemerarii malcontenti ; se 
non che la mesta pietà quasi diventa dispera» 
zione, quando. si-chiede:: Je Che-possiamo--noi 
fare per coteste-povere genti-che vogliono rui- 
narsi a dispetto di tutto quanto,il cielo e l'uomo 
possono fare per loroj? .» Ciò che si può fare 
per loro dipende, anzi tutto, [da ciò che essi 
sono, di mente e di carattere, non che di for- 
tuna,. Chi.e che sono cotestizfratelli Fenii? Noi 
non abbiamo d’uopo ;ditesaminare ora chisiano 
î Fenians negli Stati. Uniti e nel Canadà,.Sa- 
remmo però lieti di sapere dei loro cameratire 
zimbelli a CorkFe Kerry, quel quanto che sap- 
piamo di loro stessi. I Fenii, che si esercitano 
di notte all’armi ‘e di giorno tendono l’occhio 
all'invasione, sono, ci si dice, commessi di. ne- 
gozio, fattori di campagna, artigiani, lavoratori, 
e oziosi e vagabondi di basso grado. 

Ci si parla di un gruppo di ‘agilatori di: più 
alta posizione, che governano .il centro a Li- 
verpool, ma noi non'ci meravigliamo di cote- 
storo, più che non ci maravigliassimo nel 1848, 
di quella cligue di signorotti. di , Dublino che 
trassero a ruina i loro umili vicini, e poi se la 
svignarono fra le tenebre. Il nostro stupore si 
è, che i magazzinieri, i attellieri, i crofters e gli 
artigiani di Cork e Kerry possano aspettarsi 
nulla di buono da una sommossa a questi chiari 
di luna, e possano credere di avere un motivo 
che. giustifichi una tale sommossa. 


Il News esprime la sua meraviglia | che. i 
commessi di negozio a Dublino, adunati a 
centinaia, parlino «dei. « gloriosi giorni » im- 
minenti; quando essi. potranno: guazzarà coi 
piedi; fino .allaccaviglia: nel; sangue (inglese: 
scorrente perle vie-di:-Dublino. 


Considerando quale sia la moda del linguag- 
gio» patriotico» nell’Irianda; -ci-meraviglieremo 
meno di.quanto,i Fenii si aspettano dover vedere 
entro un mese o fra pochi giorni. Essi si aspet- 
tano di vedere, prima che i giorni si raccorcino 
di. molto, una flotta vegnente d'America (altri 
aggiunge una squadra di navi francesi) con un 
esercito di 50,000 uomini ed armi per 200,000 
altri che si raccoglieranno per unirsi a loro. Ci 
sarà abbondanza d’oro e di tutto quello che si 
può desiderare; e allora le forze unite spazze- 
ranno dil' suoio innanzi a loro. A quale scopo ? 

Ecco una questione, nella quale ne sappiamo 
tjuanito loro; tanta è la perfezione Con cui 4 
mestatori hafitlo arruffato la matassa ‘della con 
giura irlandese nel suo punto principale. 

Nulla si dice per autorità officiale dello scopo 
e del disegno dell'impresa; ed ognuno è. inco- 
raggiato ad aspettarsi quello che meglio gli 
piace; Ci;sono parlatori ampollosi-venuti d'Ame- 
fica Che annunciano soprastare; prodigiosi cam- 
giamenti, e che mostrano a prova di ciò il loro 
oro, le loro spade e revolver; ma questi non 


sono i Fenii irlandesi per cui abbiamo tanta com- 
passione, Que’ poveri diavoli che vengono eserci» 
tati nell’armi., e prendono parte alla farsa patrio- 
tica, tutti. dicono..lo.stesso: non.sapere chi. siano 
i capi; noi conoscere il nome di uno solo di 
essi; non' sapere l'oggetto dell'invasione, se non 
che essere questa fatta per liberare l'Irlanda, nè 
nulla-di-quello che-siasi fatto nello scopo di una 
invasione. Doversi essi preparare, tenersi pronti, 
obbedire; e credono che a suo tempo verrà 
loro detto a ‘che devono tenersi pronti. @ chi 
seguire, Inianto tutti parlano di gloria e libertà 
per sò; 6 di onta e ruir® per l'Inghilterra: per 
l'uno si tratta di um tronò irlandese con sopravi 
ifitchell o Moagher: per l'alto di una bella fat: 
toria in piena proprietà di ogni irlandese; per 
un terzo di calcare il piede sul collo agli ingle- 
si; per un.quarte di una repubblica interna, in 
cui ognuno avrà posto e potere; © via per tutta 
la fuga degli umani desiderii. 

Îl News dico che sarebbe iricredibile una 
tale allucinazione, «se «Moti si sapesse, che 
quelle moltitudini non'odono se non discorsi 
sediziosi; non leggono se non'giornali feniani 
dei dite lati dell'Atlantico, e sono di un’igno- 
ranza supina: Il giornale dice al governò che 
non c’è tempo da perdere. 


Le ultime notizie d’ America dicono che 
Davis era stato ‘visitato da un figlio del pre- 
sidénté Johnson; ‘che il signor Alessandro 
Stephens (vice-presidente confederato): sa- 
rebbe probabilmente stato perdonato, a mo- 
tivo della sua salute deteriorata tanto da 
far temere, della sua morte in prigione, Il 
processo Wirz continua senza alcun resul- 
tatò serio. Il console generale svizzero a 
Wasllington aveva rifiutato di ricevere le 
sottoscrizioni per la' difesa ‘di Wirz, ‘perchè 
questi è diventato cittadino degli Stati 
Uniti. 5 A i 

Il Morning Post di Londra dice che la li- 
bertà di commercio ridata al Sud non giova 
nulla a questo, finché non può trarre dal 
suolo il solo mezzo con cui esercita ‘il com- 
mercio: Lo stesso” giornale” dice-che-in" caso 
‘dî guerra» col Messico, gli Stati Uniti si tro- 


verebbero contro la Francia, e forse non sole 
la Francia, delle potenze europee. 


e E 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


La nostra rendita ha progredito nel suo 
cammino ascensionale. 


A Parigi l’ultimo corso del di ii 
fa_di 66,70 per fine corrente. — Siamo du 
que:85 sochatini cet îl corso di col, w 
stacco; secondo noi, un-po'tr 

Il nostro 3 00 è erre; 
molti» compratori, e,pochi sono i venditori. 
a-43,: 10,\I bisogni per [l'affrancazione dei 
livelli continuando, tali corsi :si sosterranno 
ancora., 

Sulle; azioni,della Barica Nazionale, Toscan: 
nulli furono gli. affari.; Erano, offerte.a 1720, 
è domandate a 1746, ; 3 

Le, azioni. delle strade ferrate. livornesi, 
sembra vogliano risvegliarsi. dal loro, lungo; 
letargo; -ieri. sera fuori Borsa .se, ne fecero 
delle piccole partite. a 73 4y4 per. fine cor- 


rente e 73 318 per ottobre restando in, da= 


paro. 

Sulle loro- Obbligazioni: il ribasso, ha fatto 
larghi progressi essendo cadute al vile prezzo 
di 240 per.fine corrente e di 241 per otto=, 
bre. Degli acquisti di qualche imporianza fe 
cero però rimontare il loro prezzo a 211 1}2 
per: fine corrente, e 212 42 per ottobre, re- 
stando. ricercati. a tali se x 
|. La concorrenza delle;Obbligazioni, Meridio- 
nali più: convenienti, al capitale, e la prospet- 
tiva. di una. emissione importante dopo la 
fusione delle Società delle ‘ferrovie Livornesi 
colle Romane, sono il chiaro motivo del;de- 
prezzamento di, questo valore, sulla cui soli- 
dità nessuno può muovere dubbio. 

Le azioni delle Strade ferrate meridionali 
seguitano ad aumentare; sono ricercatissime 
a 344. senza venditori. Le nostre. previsioni 
su questo valore non hanno fallito. 

Le Obbligazioni. Demaniali le, ritroyiamo 
come, le lasciammo, cioè a 408 per fine cor- 
rente e 410 per ottobre, fra lettera e danaro. 

Mentre opiniamo pel sostegno di questa 
buona Carta, non crediamo però debbasi at- 
tendere. di vedervi. oscillazioni. important 
per ora. 


SITUAZIONE DELLA BANCA,NAZIONALE 
a tutto il'2 settembre 


ATTIVO. © Lire 

Numer. in cassa nelle Sedi. 1... .25,297,782.74 

’ ’ Sue. 24,193,236, 46 
Esere. delle. zecche. dello S 20,655,683 dI 
Portafoglio nelle sedi... . 103,221,884 72 
‘Anticipazioni: +» 26,546, 
Portafoglio nelle succ 35,820,186 92 
Anticipazioni . 412;909,524 46 
Effetti incasso in conto corr 74,224 25 
Servizio. del Debito pubblico, 2,663,577 58 
Immobili . . . 3 139,996 
Fondi pubbli: 12,147,120 — 
Azionisti, saldo 183,400 — 
Spese diverse . 4,364,133 29 
Indennità agli azio! 

di Genova . . seregiee © BAER AT 
Tesoro dello Stato, (legge 27 feb» 

braio 4836). è albe 007) 900, 
Diversi +... 000 eds 

167,858,412 4 
PASSIVO. volo 

Capitale . + 0. + e aa a 0,000,000 — 
Pilotti in circolazione. . +» 142,998,798 80 
Fondo di riserva .. 0: ++ 7,926,729 37 
Tesoro dello Stato conto-corr. 

Disponib. L. 


9,095,519 71 
74,348,220 92 
13/549,519 49 


Non fia » 
Tesoro dello Stato. certif. sottose. 
prestito 425 milioni... . +» + 
Conti correnti (disponibile): 
Nelle Sedi ..........-> 
Id, Succursali . + +..++ 


tatuti) ... ea 3,794,788 74 

Dividendi a pagarsi sea dat a QIIALI — 
esoconto sem KS 

dente e saldo profitti... .... 608,678-10 


Benefizi del sem. in corso 


Nelle Sedi... .... 650, (1) 
Ta Succursali 440,453 
Comuni, ....+ + + ee de 23,618, 41 


Diversi (non: disponibile) 1‘ ‘+ 1 1,089/45% 5A 


267,858,412 12 


DISPACOI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) è 


Dublino, 16.— Véntidus'sono le persone ar= 
réstato in. questa. città; altri; arresti farono 
fatti a Cork. Sono compromessi-molti giovani 
impiegati in grandi stabilimenti: commerciali. 
Presso un arrestatò si rinvennaro alcuni do- 
cumenti provenienti dall'America. Assicurasi 
chié si stieno facendo altri arresti in tutta PIrlan= 
da; La perquisizione all’nfficio dell'Irish people 
fu decisa in seguito ad importanti informazioni 
pervenute al Consiglio privato, il' quale. di- 
scusse quesl’affare in una: seduta tenuta ieri. 
i ___—————_—__++ e 


GIACOMO DINA, Direttàre. 
Giovanvi RowsaLpo; Gerénte. 


ISTITUTO SOCIALE 


SCUOLA PREPARATORIA alla R. Acces 
demia e Collegi militari con CONVITTO. 


| Torino} via Nuova, 20, 2° cortile. 


ISTITUTO-CONVITTO : CANDELLERO 
o SCUOLA* PREPARATORIA 

alle Ri Accademie e' Collegi Militari. 
Via Saluzzo; n: 33} Torino: 

NB, Il corso principia col 4° ottobre venturo. 


Oggi la notiamo 65, 85 in danaro per fine. 
«corrente e 66, 15 -a 66, 17 12-perfottobre 
B 


ir ES te PT E 


LISTINO UFFICIALE DELL 


E BORSE D DI cONME 


Firenze, 15 settembre 1865. Milano, 16 16 settenibie 1865. Certi : Genova, 
i fa timo | Gorso 
VALORI a SELE de ot [Nominale | Prezzi fatt FONDI PUBBLICI Lett | Den: | Nomin: | Pretzi fit; contante ed è termine | corso | pret 
Di bol D Livio i 


——_——wm "Tr 
x copri 2 +0 lean anale es — [66 22 11206 20 —|— —.—|— —— Rendita italiana... B";|{gomn, fo Pie Raniifa italiana, sont: faro di: at ReAc A 
Ù scitserizioné (CD VE ghe 7 n); n indie RATA LI 06 20 (cassa stonto ‘ 
83 0 — | i da È = — + in piòcolé partite coni d » 
tafiedo Fini #4 10? 60 |2 == cotifoati del |a - |> Certi. impr. 1865 0mis|-= = | =— 
Szioni Banca Nazion. Hoscema | 4720 — -- > || muovò prestito , È Sh br igs1 con — —| TZ 
Gsg sconto Reecaia in gott, la L intestata » pe ni s4 13o1 SOSIA fe ai 
ca it ano . + ’ È È 
Obblig. Tabacco CA di fa 5% pr. da Pres.LL-V. 185011 giug. - Uto 1 Ob. “Stato 46% co 
Afioni Stradé ferrate livorii ;.|73 72 Kb — AZIONI. Banga nazionale: “i 6oD: int p"a.3 1850 cont.| 
Obi 9:06 mene | W i ago 5804/2141 25-|— — —|-.—.—|_.—. 2811 4h Lo. bo v td ra6 
DAL: -.|c0+|- |: =-|190 +|--- » iti di creto it PE 5". lo Obb: re cont. DI 
Azioni Strada ferrata centr. Tò- si — 4°Ced., Città Ts cont, î 0) OTO. eli sioni 
scana 540 0 lire ital, è + # Cassirstonto Toseì = 1013 AL be se Mapei ir re 
QUbL detto tulle pagato, «> » = co) Voti demuaniati. opt alzo 
Impréstito comunale B *L. » Canali Cavour j : 


I 
LI 


Detto di Napoli . . . «+. »  StradeferrateboV. 
Di to di. Siena. 


bbl. Str. terr, Manet. È È) i Di) 


"Gua i content i pun tai 
SD gina RE i gli 


filohi Strade ferr. ig mae: ni 

Obbl: 3 *tidette i. iu. è ». Pubblico Macello — 

Obbligazioni demaniali ;; -..; |-408:—|.407 50 | #10 —| 40980 |- — —|107 fer. c.lOnsi. Strade NRE Ape no | cl o oa f° — = sannita 

Panteleg. Pedlendini » Moria. } —||:1» Piccole. rendite lobi 4 i 

Mot. Lal ic 1a sd s  Livor. Lgen —|. _. L.50a 200 ——+ 6670- nia Lal 
2a» il Canali Cavour nooo LL Lfertir nuovo prestito — + ——— --- nl pa 


Beni demaniali . {4 apr: 
Ria 5% | »|-—|- —-[3.——|= —-=-|Cteditomob.italiamo  —. —— — — — — — — n 


= perni 239 30 Tre 


TIPOGRAFIA DEI SUCCESSORI LE MONN IBR 


Firemzé, via $. Gallo, 33, Palazzo Le Monnier. 
peo ini 


LA PRIMA TRGISLATURA: 
DEL REGNO D'ITALIA 


STUDI E RICORDI 


DI LEGPOLDO GALEOTTI 
Deputito al Parlamento. 


Un volume di oltre 1400 pagine. Prezzo It. Li.4. 
Si spedisce franco per la Postà contro vaglia postale. 


AVVISO AI CACCIATORI, 
VESTITI INACCESSIBILI ALL'UMIDITÀ | 
per 29 fr: 

Dirigersi al Tapis Rouge, 67 è 69, fiub. St-Mariin, Parigi. È 


Presso l'Ufficio del’OPINIONE 
Via Ghibellina, n. 110 
si trovano giornali francesi ed inglesi ché si 
\il giorfio Successivo al loro arrivo per metà del 
| dell'abbonamento. 


5 5% italiano dn pie piccoli pezzi. 


Osservazioni i } 
faîti del 5 "| ‘6887 ia — |--La Pig, 


VIAGGIO [50 APEL AN, TIFO -(ONTTTO. ML 
da GENOVA ter MONTEVIDEO « BUENOS: «AVRES fici ci gran i; Firenze, via S. Egidio, m. 12. 


CIELI GE SEI GIL carsi è senza dantio nè della cute, nè 
Partirà per Ice suddette destinazioni il 25 ottobre del pelo. Questo cosmetico, che è bianco; DONATI DENTISTA pa 
il nuovo vapore italiano della Scuola Francese-Americana. Fé- 


non è una tintura; ma unipreparato chi- DO e i 
rense, vV T », al 
DIIEMIEN TINTA i 


mico basato, sulla composizione dei. ca- 
dentiere garantite. per la, masticazione 
Capitano FRANCESCO COPELLO 


vuo 


pelli. Un solo, bastone basta per ud anno 
intiero. — Prezzo L. @. e fa Cia operazione dei denti. 


ce contro he: vaglia postale dal Demos | 'intura antiscor= 


APPAREGCHI ROGIER-MOTNES CONTRO LE EMANAZIONI 


Operano da sè senza pericoli 6 ed impediscono l'emanazione delt’o- 
‘ Difigersi in Gonota all'armatore Avissanpro Centittit fu AnToxio, wr dalle fosse, latrine op Sir Sbrpatita pi gi Ù 


© Piazza Vigne, n 3 : ; Dirigérsi franco di porto ai sigliori Bogier-Mothes, Parigi, cité Tréviso, 20, 


Da vendersi | PRESTITO MESSICANO 
UNA PICCOLA MACCHIN A A V AP ORE VERTIC ALE di ie n greto fre, 


con CALDAIA TUBULARE É MOVIMENTO. ANNESSO ALLA MEDESIMA PRI CER ola 
ella fabbrica di Glaskowv in Inghilterra SI RICERC A un alloggio 
Questa -miacchina;' che: si. trova in ottimo stato ‘ed ha unito il basamefito in pietra, ha il vantaggio dî miglia, USO di d 
ottupàré un posto ristrettissimo e di non irradiare che. pothissimo calore. mere, per, una Li po” 


Per le condizioni rivolgersi all'Ufficio. dell’Opimione. sp Di allUfiio del gior 


Questo magnifico vapore espressamente costrutto per.il, trasporto dei passeggieri 
offre straordinario comodità per tutte le classi, divise in fa, 2a e 3a. 


Lulbibi og 


céd. i 
cos | 


Col giorno 34 luglio essendo cessato il contralto in forza del quale gli annunzi 6 Je inserzioni nel gioi 
L'OPINIONE érano ceduti alla Società Generale degli Annunzi stabilita in Torino, 


SI AVVERTONO 


tutti coloro che vogliono approfittàte della pubblicità loro offerta dal giornale suddetto, che d’ora itinianzi gli 
annunzi e le inserzioni saranno ricevute alla Segreteria dell’Orinione posta in via Ghibellina, n. 140. 


IH. prezzo degli annunizi in quarta pagina è di centesimi 30 la linea. Il prezzo delle inserzioni it reclamos, 
dopo la firma del Gerente; è di L. 4 per linea. 


Per gli annunzi è le ifiséi/zioni éhé si devono ripetere piu volte 0 che richieggono uno spazio considerevole 
la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti, 


ORANIO, DELLE STRADE FERRATE ar ORARIO DEI pmnoscati | 


si [E RAT ROERO RI RO SALTO TINA RIESI PE 
SALTI n pra di PISTOJA-EMPOLI-SIENA-FICULLE | FICULLE-SIENA-EMPOLI-PISTOJA LAGO-MAGGIORE — Piroscafi dello Stato. | 
om. | pom: ant, | pom. | pom. | pom. ant. |. ant. | pom. 3 pre 
A part. 55 Ù 5 a Ù i) 50 3 30/6 318 (alPistoja — pafte[ (G.58/| re calata lia. Ficulle pat | Sa pr storno ma cana re _vieeveres 22, 
5: ACI iii iN I Sa 4 200: >| SbalEmpoli, ..» | 845» »|.790| » » Sinalunga > "| # >| 740] 340| »oa [fosio pal] & Santi > sant Fari 
cati 5|‘7 3084 6] 2 03} 0.88} 3 >» 130 uglyo COIONA arr] 40,20 |>». 9.35] » » [Siena air. |'& tar] 920) 55 | 0a [Arona {At | Bia ala a 
Lic »| 8 35/2 423 10745)» oli A6l 14 32 9 15) © da(10 bg Sin part. | 10 38.| 520| > 2| > riva parti feno fonti le 840 [ac Apaiiiza EI | 9.28. 18 1 
IPisà, ATEI 9 20) 4 20] 5 20| 8 20| > >| » | afirenzo arr.) LO 4040.3608 ‘aL 012 04 SOTA at. 14438 18 3 I 0 8 S| Bat 11 [fata pat 735 sì 
; SR 
MILANO-PIACENZA-BOLOGNA-ANCONA.DIÙ [BOLOG-PORETTA-PISTOTA-FIRENZE-RO. nl È Dino 1 898 >? |Magadinoatt. 10 20° 5| 5:35 
serpe. ta REI nd tori ROMA] MILANO-MONZA-CAMERLATA MILANO:BRESCIA-DESENZANO-VENEZIA | Magadino patt:| & ">" »| 8.39 
3 2|.5 5019 45/2 18 È REALE Fao 190 $ 200 Milano part.}5 3527 502/10 350,2 dpi done »pi ant, | ant |pom.| pom,]porù, » | 04M 958 
Lodi » 36/474 a #20 Pistoja ©» 8/80 |tt to-|‘0 46 |10 doo ifonza 0» 16 1» (8.45.(14 » (2.82 (4 55 [6 30 (filano basi 89% [-208,[Bot {ORO Plitnza » |6 56 »/10.40 
Pirconsii Hg go 310520 Firenzo 0 te |M0A0-| 6209] 0 0g o poeregno. 6 20 la > (14 223 121» (> [6 97 [Rergamo | »| 7 30) 8 57) 1 &SÌ #25) 8 03/Arona (arr. | 8.10 voilà HE 
Parma 5 3207 03 Sicon 5 (N90 | g 30P + > (3 golCamerlata arr.l7,» ln» 12» /3/50 |>» 17-45 [brescia »(10 10|10 10| 9 03165 |9 40], Part |a ;? co l3.80 
Re 949/10 294,3 1,81 9[Lucca v| #04 1897 |7 40/30 CAMERATA RONZI MILANO Desenzano .»| x a{14:03|:3.87| 7. »| a »||Se80 Lo ANAAO E 
Modena 7 AGA 40) 4 32) 8 32 Pisa » |a ab /1/20-|:8 30 è (3 \Camerlata part,7 map» [10 2022 ep> » B30 Verona; «-»|-4:42|6 49|:9 45} »..al » »ll- LAGO Di COMO 
Bologna 8 35/12 10 5/47) 9 34 Spezia >| a a :90a | 9352 è vai Seregno, n.) 27.38 {1 09.[250.]e > 909 [Mantova .»|-4.45| > al» »|» >|» ll Gorseda como yi 
$ 5,33] 809)» è Livorno.» | A-40p| 3 40|9 15p| 7 50aMonza 33 Oi |9 400/11 313 22 (7 sn 34.|Venezia_arr.! 5 49110 28» >» >!» »|Como part.| ss SOLITO e 
? * pa de } a Roma — att. >> 885 > [1 40p| Milano _ arr.[8 25 [lo OS|tt 88/3 50 |8 15 |9 55 || VENEZIA-DESENZANO-BRESCIA-MILANÒ ‘Tremezzina »|10 3 
io LE RAR Oct | RONICAANZE- PISTOIA PORETTA -h0L0G | ILANOMAGENTA-NO VARA-MORTARA-TORINO i ant. | abi. | ant. ] ant.) ant, |{Golico am \42 3% 
n) Sfcat att a 10005 SoRoma — parti ara "a 1 215 Sopino part | 8 30] 9 25/11 0a 3 Osp) 7 Asp|enezia paît.| 3 >| » | 8°48] 920040 »(Lolico, La Part.|. 3 590 
dic staoal ia 8 50 albivorno h° 9 20p| 9 sa] 9 ‘ta) 7 40 |RRÒ » |B 51 | 941 (12 DI | 387 | 8 03 [Mantova ajos af a» 83042] » »|| Cremezziaa »14 30 73% 
a2|» a|0 2] 947 » Spezia o|o »°|» >|680]525 |fogenta —v[0189-60 (1206 |a 51/8180 [lecona i oofron BAI OSE Lio pe cosi Lt. 
» hi } n 2» 0» 2 
Di ’ineca i |41.(9.20.100-00 | 8g [Mortara | > [95 308 | 6.16 [9 e |Oresc  » Bal #40 108/520. >| La corse de piosca col ramo di 
I; Siena De RO OO ATO >|» > |I2:40|3 >|» »(13 > [Bergamo ©s['6 42/10/15 2.19| 7-nl » »|lfissate in corrisbondenza colle co 
ERA È DEI DITE po - Firenze » | 4 ».|9 50 [12 .40p| 9 10 (Torino arr. [40 25 [12 &5p| » »|8 05 |11 45 [Milano _arr.! 8 2011 50) 3 301,8 40| a. »|lè Como. 
SERIO Ii paie ati II IRSA © DFB os IAElO fe [ION ROVERSI ANDA TINO] MUEMOO ARRE img, pa gen 
8 Mi part, a] 8,202) 4 O5p| & |Rreviglio arti] 6 23 al 1-20 zinn 0 48 > 
vr HBAB/> ala fit 20| 4 50 + >|». »iBotogna | arr.9:85 |a Sop| 5.40 |/2 osdiArona © °° $ [26890 (18 10] 9 30) 0 oliGrema "= 77 |2420|8 9] '|fremezzina part. 7 90: a8b 
»|'8 85 3030 G| 4:54] /8 57 d 180 y 03] MICANOPAVIA'ALESSANDATA GENOVA [Mortara 0% » [BAL O40 (4 ut (> a | n » (Cremona __ arr] 8-25 | 3-40 |9 45 (Lecco 
SIMO e olo ol GO > > 90) lio part; & Sal 860 11857 E56n17 10 Novara » |.8.40 [1030 |545|725.10 09 CREMONA-TREVIGLIO — RI Late 
2.1 505] ». ala..2|-6.52/> >| 3/2: »lPavia sl 540 |:930.|3 Hi 313 33 Magenta » |.9 45. [14 08 | 6 25 | 8 19 [10 49 Cremona part.} 5 15 all2 10 Lunedì ey 
a [17.20 # lè è| 645/205» >|» alAlessandr.»| 8 »-\4125|1640|830|3 5 [ANO »| 94011 28 (6581845 |> croma »| 6.39 PARI E Stazioni Giovedì | Stazioni 
» | 2.25)» »| 6 15/12 05) 2 456 »| 7 B0/Ge ig |MBD11040 | 820 |» 0» (Milano: aero |10_mJ{:45:] 7.25 | 9 05 |tt:95 Itrevigt 1 |626 | IRARARI | 
RENEE VEE 3 DO Genoya arr, Op] 425.140.381» »- "isiaroa viglio-—arr.|7 20.|] 225 |7.05 |Salò part.| 7.» atSalò 
» | 3 .&8/80»|:8.04| 2 »|4-01| 7 87/10/10 GENOVA-ALESSANDRIA-PAVIA-MILANO_ MILANO:SESTO-CALENDE o viceversa BERGAMO-LECCO è viceversà — |{Limone (IT. |,9 20 Desen, 
31 EROI 4 ADI 8 863 00] 4 40 8 561» »(Genova par; E I8a 9250, 4 »p 640p9 a5pil aRisi fan: [Domy aut. [pom] pom Joni (part. |tt: » zano 
» di Bri 451 620/555» >|» »Alessandr.»| 830 (1150 |> » ol: 3 ee 6.101 0 Sata Ca le-gola sole 1nlbergamio © parti 7:88 | "2a | 8-18 |SAI0 dari 1 AG (8900 
Ss » >|» alPayia _.»(1035 | 130p 1080 (3 > [Satana seco arr. (845 | 33 35 | 
@hi.177 28) 9 05Ì 185) 9130077 30|» | + slmiio avrlit38 | aao ho aaa |a» [ego Gallarate »|7. 40/2 25|7 40/Lecco : 5. 9,35 [Desen: (arr. [3.05 iL; 
: lende arr.19 | 4 30/8 05iMilano arr.9_ »]3 45)8 part) 540 AL 58.al 5.30 |zano (parti 4 20 timone 
9 ; $0/tergamo: ‘' ‘‘arr.], 6.25 | 120/640 |gato ser | 540 Salo 


» Questi orari segnano l'ora della varienza dalle stazioni, e solo l’arrivo nélle stazioni estreme delle linee. Lean, 
=——@—@—11l0D5W*@*ÀNrcÈscneme@ << u uume+[9[r1Pr_rÈmm_1m—&___—+@ 


Firenze, Tipografia dell'Opinione diretta da O. Carbone. via Ghibellina, n, 110, 


